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("PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI » LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO sali 


dii tri : Anno Somestré Trimestré È - PV - In Firenze all'Ufficio del Giornale, via Sin Gallo, N::81, piano terténor® Î | 
Firenze a Domiellio e Provincia. ..:. . Lee L18 È 6 50 7 SV TO ite presen GIPTERO Geliglemali via dalla "Rianze, Ne 19 i 
Svizzera (0 Romi. 0 dea 4 aiar ® 86, » 19 » 10 Pari th pie : ilacn ù FRESCO mia li bo 

€ Germai cha ag all'Agence Havas, rue. 3.1. Rousseai, n: 8; a Lordra da Deli | 
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- Già Gitto (via d’Ancona). . »82 » 42 322 - du È Potito gi si i 

‘ ° » ì Le lettere ‘ed ‘î reclami devono essérà inviati, *yrariohi, atta Difezione uelo: | 


b-- HS Gli gra ni tane. iano col 1° è’ = fer cd Î hi rd: Giornale: — Nom Sì festituiscono i manoscritti, ax "È 
ian iamenti d'i rizzò ) dovrantiò aver unita la Fascia ie f\ DI - Pet gli atmunzi rivolgersi. all’Uffizio gerierale d'ammunzi sui giorali di! | 
sù otto ehi di spedita fl Giornale. è Giornale Quotidiano E Diva Fanno Agnté commis, a Cavnt, e 8 0 0 
$ p Ilia pisinagioh ico Hasi sgpcioo , i inserzioni costano L. 11 la linea: : po: 
be ” RR TIR. oARIE O Grant samia Gli ‘abbonamenti che si préndono per:1’ estero. devono pagarsi in oro, , 


PELLE 


ui 


- Firenze, 9 ‘mito 


re: più d’ognî altro cofitribuito a farlo cdno- 
segre ‘alla. Francia: ed ‘all’ Europa intelligente; di 
*sdera (stati, in certo modo, l’organo.di quell’ opi- 
nione; estera che, mad. di Stat chiamava, la, po- 
sterità contemporanea, col, predire la riuscita fi- 
nale; ma siamo grati alla consolazione che ja 
propizia fortuna ci reca. 


loanza trivesl, méntie "già a Toldné dl 


Ù succèdettà Ta crisi uell'abolizionie delle corn-lavos e 
imbarcavantti reggitnionti, contro }'‘qualid 


le divisiòîiî ‘4 gli strazi del partito tory, il si- 


ilo Disraeli riuni e vendicò i conservatori mor- 


la questiorié deliche cosa fosse a: farsi. Chi.‘ I} 
Voleva si vricercasse anzitutto «se-il. decreto: 1» È 
del 13 febbraio passato non peteasse d'ille- 
Balità:; chi voleva: invece si applicasse inris»0 | 
Sttetto,; 0, senzà cercare (altro; im si «—“—_ (| 
definitiva: Masa Pveriic a II 
sposta dal consigliere commendatote Ferratisss = | 
Îl quale opinatà  dovetsi la revisione &st&à-' dî 
dere è tutta ‘intera ‘la provinciù: Si teme! il 
alla nomina di und:commissionè della qualé 
furono ‘eletti ‘înembri i: consiglieri Ferraris |» 
Fèrfatij Grotso:Catàpana; Masino; Ara; Ber: 
tea e Barbaroux: pro 

A questa Commissione fi dato incdriéò di 
studiare: la questione in tritti i stioivaspéttir 
è riferire quindi al Configlio proponendo il 
modo cheravviserà più conveniente per pro: d 
cédere ‘allà revisione delle‘ rendite conbegniàte 


noi avevamo da opporre solamente la conti 
vinzione. che: non, si sarebbero. mossi. Î | 
sinistramancipia 0:sempre più soggetta al 
gori» Garibaldi; Uopo» clio questi: avesso | 
potitò; coll'oectipazione anchè momentanea 
di Roma, illudersi 8 credersi sulla vià è 
sciogliere il gran problema della ‘distra 
zione del papato da lui predicata ne suol | 
proclami. e-nei,suoi discorsi,!. Era, proprio 
ìl momento opportuno per questo partito) 
di salitè all'ambito potere! È 

Certattithfe ‘che sarebbo ‘stati uma sfidil 
audace a tutta qlatita Europa: ia l'Italia 
senza danarì 6 senz’armi era poi in grado 


tificati. da sfilippiche \ardénti del lirismo e del 
asmo. Senza: il: siguor Disraeli ed. il suo, :a-. 
mico. il grande sporisman, lord Giorgio Bentimk. 
sostenuti.ed eccitati alla Camera -dei lerd, dalle 
eariche, parlamentari .di lord‘ Derby, il partito 
sarebbe caduto annientato. , 1 
ng, BRIO il Sta Disraeli divenne il leddé mal 
sostenuto dai tories ‘chè ron 10 seggirono da prin- 
cipio che coli diffidenza ed ‘iridisciplina. Aiutato 
però da coldro: che ammiravano la grazia del.suo 
carattere e che si attaccavano alla, sua, fortuna, 
4 (dal liberalismo del-partito wWig, egli fece aprire 
agli ebrei l’adito al, Parlamento. La scissione di 
lord. Russell. e, lord Palmerston nel 1852 chiamò, 
fortunatamente i fories al potere sotto la dire- 
ziore di Jord Derby, Îl sig. Disraeli essendo cin: 
célliére dello ‘Stàcchiéfe è /edder della Camera 
dòi- comuni. Malgrado ùnò di quei discorsi di 


4 rt, 


Tatti ‘hanno peccato ‘a eccezione! della: 
Riforma è de $udî amici è fici non di pron- 
deremo, la fatica di. confutare, 0, se jnon ab 
tro di chiamare a miglior consiglio ..chi 
parte da una così soddisfacente » opinione 
di $6 iiedesimo, Ci preme però di pren. 
der.alto. d'una rivelazione . che. troviamo, 
nell’ ulti ‘sto tiumero, la quale rei epr 
serità amcora un’altra faccid del‘ problema 
politico clio Sì Gfa ‘proposto Vil Ministero 
antecedente e che. sinora non. .era stata 


CORRISPONDENTE TALIA 


Toro, 8 marzo... —. Eccomi a rendervi 
conto, della. discussione che ebbe..luogo. in 
seno del. nostro Consiglio provinciale per.de- 
liberare intorno alla grave questione del con- 
guaglio, dell'imposta fondiaria. ! consiglieri si 
trovarono in. gran numero presenti, e la.di- 


via, Jemol: 


o ; 4 È : Di d di qu i ” A ? A 1.{ dai contribuenti della fondiaria; otidè 
lariò Medico. esplorata. di farla? Ai » {N| quattro 6 cinque: ore sul bilaticio ; che; sono i.| SCussione, .tuttochè ristrettasi.a; pochi oratori i ic iie doni an e POOR si 
‘da sè stesso La Riforma patlanto degli ultifiî avve: {i O non era probabile che ci avrebb Ipisdi alari ministri inglesi; il nostro can- |.e mantenutasi in. una riservatezza molto di- ir calca le.mattici «di 'ripatto diva 
niménti politicì dichiara : esposti all’umiliazione ed al ridicolo? cblliere: dello scacchiere.non potè, imporre le.sue | gnitos,. manifestò , la grande: separazione di fi ic È 3 d 
r della Società in siufià diodi - È proposte. alla, maggioranza. formata, dalla coali- | idee che ancora. esiste, essendo gli. uni,fsu-.{. j n f Commissione; appent. sciolta la Seduta: le 
agile Dal 16 ottobre in poi îl biftiot Rattazzi | ———msmmo___d{ zione dei, pezlisti e. dei rehigs,,, Quanto guadagtò | tori. del nuovo sistema delle consegne, e par: |}, G0nsiglio provinciale, si è-ritnitarimme:.» 
imidia, molli comprese eli otra; poichè dominare il mv: in SibNOR DISRABLI il sig. Disraeli în, questo prio e rapido bassa” | tigiani gli aluri dichiarati del sistema antico | datamente, e nominò. ua sotto commissione 
ovido l'atfità siliote Grà Tihpossibile, mon restava ‘Altro IL: SIGNOR DISRABI. o #6 AIR, COLE ATE SDIARO Lato Tanto dir; degli allibramenti come bsse.di riparto dela pronta Si ion Ferrati, Grosso e 
" ba pese È PERIVO RIENTRA îcilo di maneggiare la Camera: i subi avversiti | i È Haas È i. °’** I Masino; coll'intarico di preparare:eli' i 
alla Direzione sN AEREI ke più era pa | Leggiamo nella push Politica dell Revue ubighé € Fadicali , HGOMONBERO Con pretitirà 1a |:t855® dirette fondiarie, Non. vorrei lasciarmi |); dispensabili agli rin e 
troni, via Ca- ne LAI az ral Izionarià ,e feti d dolò | des Dem.eMondes sull'avvenimento al-potere | compjscdiite ametità (colla quale: egli dirigeva la |:correre a frasi le quali potessero,avere.mala 4: farsi. Durante .la. seduta del Con ieli 3 
govemativo. Allora,I' intelligenza fra, il mi- f del signor Disraeli, quanto .segne : spedizione degli! affari.«Un secotido ministero, ab- |. interpretazione,,.,ma,- sostanzialmente. gli wo- | 4 pipi a RIGHO DIO} 


Vinciale, fu anche, espressa l’idea di mettersi 
ih relazione ufficiosa colle rappresentanze 
elle altre provincie piethontesi per procedere 
accordo; .@, favorire, coll’interesse: locale. an- 
du I interesse generale. Sul finire della .se-.., 


nistero e la sinistra. cominciò. a. farsi . più 
chiara e l'accordo possibile; allora può.dirsi 
che alcuni della «sinistra.;. fino» allora. .inau- 
torevoli, spesso. inastbltati consiglieri ‘e mulla 
più, avevano dichidtàto essere protiti “à èn- 
tràr ‘il potere appena fosse deciso: di comune 
actotilo cogli altri poteri dello Stato J'it- 
gresso dell'esercito nazionale. su] tétritotio 
pontificio. E allora là sinistra avrebbe gover 
nato, ma pubblicamente , palesemente, per le 
proprie idee, in nome proprio. 


breviito ‘un’altra volta da juna coalizione. di, pee- 
listi, whigs e radicali, che fece respingere il 
primo, dil! di. riforma presentato. dal sig. Disraeli, 
accrebbs la sua.autorità e la sna pepolarità come 
Itader della Camera. ‘ 

Fu dirà che il‘vecchiò Pam iivenne premier) 
d praticò ©or talito successo latte di 'addormen- 
tars tutto. La riforma parlamentare era in quel 
punto la cosa enigmatica ‘che ‘inquietava tutti, 
quantunque (fosse stata. promessa, da. varii, di- 
scorsi. della Corona e; l'impegno di tutt’'i partiti. 
Lord. Palmerston ,;;$cherzava..con tale quistione, 
là respiogeva dolcemente nell’ avvenire e' solle- 
vava, tutti. Fu la causa della popolarità del mi- 
llisteto di quell’astuto uomo di Stato, shè sì dava 
Per capo del gran partito liberalè, ma che pren= 
devà prificipalmetite il suo pulito d'appoggio sui 
tbries, i quali sì ràmmentarino di averlo posse- 
dato: nelle loro. file. La durata di questa dila- 
zione nella, catriera di lord Palmerston,; dovette 
impazientare più .d’ una volta il sig. Bright, io- 
flessibile promotore .della riforma, ed il signor 
Disraeli, che si scorgeva indebolito nel suo par- 


mini. si debbono prendere come sono,.e quindi 
a torto, od.a ragione pare;che taluno inclini 
piuttosto da una parte che dall’altra.in ri- 
guardo. all’ interesse speciale di; questa o di 
quella località; 0 quanto meno: giudichi del 
ituitto colla sola guida del criterio che si de-. f 
rduce dalle condizioni speciali ad una parte. 
Un solo consigliere si fece in Consiglio aperto 
e dichiarato ; difensore degli antichi allibra- 
raenti come base: di riparto della fondiaria, 
ma lo face con molto accorgimento, con molto 
impegno e con ingegnose ed. eloquenti pa- 
role. Gli allibramenti riseltanti dagli antichi 
catasti però portano evidentemente così gros- 
solani errori, che. si risolvono in così mani- 
feste ingiustizie, che. l'abbandonarli.è dive- 
nuta una necessità, e la legge che ordinò le 
consegne delle rendite fondiarie aveva ap- 
punto lo; scopo di arrecare un rimedio lun- 
gamente invocato, ad uno stato di.cose che 


EP..Questo è il posto a cuî è arrivato ora_il sj- 
gnor Disraeli. Vi è Veramente hello spettacolo di 
questo trionfo qualcosa, che, dilata il cuore. E 

unque possibile che nella sociétà aristocratica, 
dove si professa colla maggior convinzione)! rj- 
spetto poetico delle antichè para il'primo 
posto possa ‘essere.dato.a colui. che il primo del 
suo. nomè; lo ha.meritàto , a detta di (tutti. Il 
signor Disraeli ognuno lo conosce in Inghilterra; 
guadagnò egli solo il suo posto. Non w'è. in que- 
Sta fortuna, nè favore di; Corte, nè alleanza pa- 
trizia, nò fanatismo di partito, nè, popolarità, de- 
magogica,; non Vè che la superiorità dell’ nomo. 
è l'evidenza della giustizia. Il signor, Disraeli 
aveya tutto.contro. di sè, allorquando,.non avendo 
ancora vent'anni ,, scriveva in, Vivian Grey, il ro- 
manzo, della sua. yita,. chè ora riceve una con- 
Clusione tanto gloriosa. 

Fra Fivian Grey ed,il. giorno. in. cui, la regina 
gli confijiò la costituzione del gabinetto, quante 
avventure | 3 
Animato da un'ispirazione sempre, pretica ed 


luta, il ‘prefetto annunciò che. era giunto in 
rino. il cav. avv. Achille Plebano ; incari- 
cato specialmente dal: ministero delle finanze , 
i coadiuvare, e facilitare il compimento del- 
l’incarico affidato al Consiglio provinciale. 1l 
qu Plebano stabilì il suo ufficio presso Ja 
lirezione locale delle imposte. dirette. La sua 
cooperazione . potrà , essere di grande, giova- 
mento, perchè egli da molti anni in qua fece 
lunghi eseveri.studii sulla materia delle im- 
poste dirette , fu. parte principale di quasi 
tutte le Commissioni governative che si oc-.. 
cuparono di .questo. argomento e conosce a.;, 
fondo le condizioni di queste provincie. È a 
sperare. che . col ;concorso. e colla buona. vo-;, 
lontà di tutti si riesca finalmente. a definire .;, 


TO 


sila rinomata 
hi 16017 tà 


Sono, preziose. queste. rivelazioni perchè 
ci dimostrano che, oltre all’ invasione: dî 
Roma, fatto giù colossale per. se stesso e 
it ché doveva commuovere tuttà ‘quanta l'Eù- 

i ropà, si meditavà di aggiufigervi la tra- 

ABA 4 | —sformazione’deì ministero.in un senso chia- 
f ramente rivoluzionario: L'on. Rattazzi pene 
salva adunque , sè la*Riforma non ha be- 


troni. il quale 
, 27, Firente 


rvegla. i SSA io sic2-coe i un'energia di volontàche; non temeva la bizzar- { {ito dalla snervante popolarità del primo mini. | ©0gli atimenti arrecati all'imposta fondiaria | questa gravissima questione! .,,. 
| Mi Grosso, che per, rassicurare lo coscienze Tia , ilrsigfior: Disraeli passò molti anni, a scri+ ESS ME Mona di sea Peretola cibo tutto, | er divenuto insopportabile. L'idea. pertanto P.S, E morto ieri, in età di 69 anni, il 
3 Lire è. | dei ‘cattolici che sarebbero: state turbate daff vere graziosi componimenti romantici, sparsi s0- | La scadenza della riforma era arrivata. La: Ca- | di lasciare -le:tose come stanno -fa:abbando- Mogotenente . generale . senatore del Regno 
tia setto quel Nostro ingresso a Roma) ‘era buon vente da: paradossi politici; e si diverti come UR | tera dei Comuni sadombrò una prima volta sotto | nata dallo: stesso proponente anche. a fronte | conte Marcello Giannotti. Vi 
consiglio aggiungersi & colleghi alcuni fra] Alcibiade a tagliare in mille modi. la .coda dei | ;l bill del, sig... Giadstone, appoggiato dal signor | della: condizione di. cose fatta dalla.legge, che a : È Dania 
| Ritbedia ili che al Papa sì vantano di ax ‘| suoi cani. Gitinse. persino a.tentare di.comporre. | Bright. Era riservato al sig. Disraeli di calmorla | vuole Je ‘consegne sostituite. all’ allibramento; 
Hibiessco | que che ‘apa sì vantano di aver.men Un poema epico; ;the.revolutionariy Epi, di eni | con premure e carezze. ( Hlmale. però sta. in ciò ‘ché.il risultato LE ACCUSE DEL SIGNOR RERVEGUEN 
} riverenza, qualcuno: forse che alla.Camera; | stampava; quattro anni or sono; salcuni. fram- | ‘ Egli scelse ul principio semplice, dato dallé delle: consegne mon è per ogni dove gemuino È 
zione ef- pér far della retorica; lo aveva chiamato enti che dedicava a lord Stanley, di cui è amico | tradizioni inglesi, il principio del siffragio stabi- |. va soggetto ad eccezioni; perchè se. nulla | | L' Iaternatichal di Londrà phbblicà ‘uti #6 
pgestioni anlicristo 0 qualche Cosa di simile, Mtinpok istoni porn uu | tito sul domicilio, il household sufrage, e finse di | havri a dire in quanto riguarda i beni ce- | soconto delle deliberazioni del Giri d'onore 
tutaneò. Ea ia 13 ti OI neri b iez È L’ostacolo più terribile che .il signor. Disraeli | abbandonare alla Cimerà la cura di fare i par- bl {l reddito; dé'quali r l'affare Kervega@n. In esso tfbviamò eni: 
questa in certi luoghi la si attezz potesse incontrare nella società inglese e pèr- | ticolari dello leggo. Il bill di riferma sarebbe.casì | d'iti in aflittanza regolare; il re dito, é'quali an to DE i dati cortei 
i azione sapienza. politica, o se non altro politi sinò  nél: partito. tory; (era nell’origine ebraica, | Popera dolla-Camera dei comuni. In questa vasta | è determinato: dalle; scritte: di Jocazione, rie- pei punti foi Li tà ché 
a secre - dignitosa e non servile! rh parlante. nel: st0 nome. Egli non si ritterri | è junga, discussiona., il signor Disraeli. sviluppò | scevassai. difficile il. determinare con. qual- sigtior | ervéguen muoveva cotitrò i giornali 
è medi- cattolici di Germania i francia 1 di vattàctò pn sg il «toro “per lo ecrha. | im'ampiezza impreveduta di mezzi, lo, spirito di | chè esattezza il retldito effettivo dei beni che | francesi. E li riassumiamo come sigle : , 
of NOTI GA PP , £ dir crisse Alroy: romffhzo. poetico in onore di uno { transazione e la fermezza perseverante, il lavoro | j proprietarii coltivano o: fanno coltivarè per .{ | « 1° Nel 1867 il signor Di Goltz. aniba- | 
IRA, in * Spagna s’ inquietayano. del, pericolo, .. 1.| di quegli ebrei del medio evo che tevtarono:ri-\{ assiduo ed il coritinuo buon nmbre. Egli si îo- | proprio conto: Di questi è giustizia l’affer- | sciatore di Prussia a Parigi avrebbe detto în 
; Papa; lendvi di tatto il mondo si avvicina: | prendere Gerusalemme colle armi, e più tardi | strò il Bran commoner di questa epoca, come Si | marlo, non pochi presentarono consegne. ve- | UN pranzo éd in prestiiza di molti convitati 


el: ratconto splendido 6 commovente ui Conîng- 
8by egli incaroò in Sidonia il grande e miste- 
Fioso ebreo cosmopolita, l'oracolo filosofica ilella 
Sua opera. Entrato: alla Camera dei conici ‘nel 
837; sì sa ch’ègli fa iriterretto nel suo primo 
iscorso, é ché quegli «che la Cameri riconesce 
gidi come il suò più facondo oratore<sì rimise 
sederé dicendò ‘agli‘ironici astanti ‘che egli li 
costrinigetebbe uni giorno ‘ed intefiderlo: 
| Egli mantenne la-sua parola : nel-partito con- 
Servatore,  eglicsi'associd piuttosto al'griuippo del 
cavalleresco lord Stanley, che a'\quello degli a- 
Mici ed allievi di sir Robert Peel, poi allorchè 


chiamavano altré volte i gramidi womini di Stato 
©h’ebbaro il.donò di ‘condurre e personificare in 
leto l’attemblea popolare. Egli fu padrofie d'una 
Situazione incomparabile ; ariche prima, della. di- 
inissione del conte di Derby., egli era primo mi- 

istre. ., i i dl 

Si avvenimento del sig. Disraeli i prittio mi- 
histro non è dunque ‘tina sorpresa, è l’effetto del 
Suo ferito e là ricompensi che gl impartisce 
lenlmente la libera opinione del suo giusto paese. 
Noi'ridh andiamo vani di aver portato mì .vivo 
interesse sino dai nostri primi anni a questo ar- 
dito e seducente spirito politico e letterario, di 


the Ja Stafipà ffancese gli costava 80,000 7 
franchi. 

« 2° Il signor Kervegiien ricorda le parole 
dell'on. Peruzzi the niélla sedtita del 9 marzo 
186%, rispondendo al députato Siccoli, coîi- 
fessò chè una parte dei fondi segreti era 
bpesi per illuminare l'opinione pubblica al- 
l'estero sulle cofidizioni dell'Itàlia! 

« 3° Il generale Là-Marmora avrebbe detto» 
al generale D'Avitemarfe che la Stampa fran=» 
cese costavà molto cara al govertio italiano. 


vàno a Civitavecchia: insomma dra, a nostti 
avyiso , necessario di dare a. tutta questa 
gente: una seria guarentigia., la quale non 
poteva trovarsi clie in'un'amministrazione 
di, cothini che Sanrio quel che vogliono è 
fanno .quello..che.; sanno. Niente di tati 
questo; invece; ' si. pensava’ che. cia «il-m 
mento opportinò per ‘chiamaré la sinistra 
al potere. 5 

La sinistra, dichiarata avversaria dell’al- 


fidiche sulle quali. non si ammètte dubbio, 
alcnni però o per malizia o per ignoranza 
presentarono delle consegne non accettabili 
perchè. inferiori evidentemente «al. vero; ed. è 
sopra questà che occotre portare la revisione 
affine di avsre poi un riparto che meglio si 
avvicini a quella piena equità che in fatto 
di imposte dirette non potrà. essere rag- 
giunto giammai. - i 

Prevalsa Ja massima nella maggioranza del 
Consiglio che qualché cosà efa da farsi, venne 


v n arma = 


TUO TEA ASSETTI ZII 


i - - 


autori £ Compilare dn vobdbolatio fibrentinò per 
métigrci a fonte la vera litigun italiana, è fare 
Ariche Thi tn tosì grati Benefizio di stidî dò 
tadini! Ma quésto uomo non 8° trbvatò, perchè 
i corto còsé étervelità si possono bensi piantar 
le jréafussé 6 su di queste ragionare: alla di- 
Stessi fila 18 cdliseguenze farebbero tatito' a’cozii 
coi fatti, ché fiòti viene neppùre in mente di 
metterli in pratica. Sarebbe proprio stato il casò 
fidi came della favola, che' avendo ‘la carne in 
bocca, éorre dietro ‘a quèlli che gli ‘pardi 
vellere nell’ibgtia: Si può esser certi:che uniche ar 
edloro thè hanno più batthto e ribattnto» quel 
chiodo del dialetto di Firenzé — sarebb 


gnizione di tali lingue, L’intento ben diverso del 
vocabolario d’una lingua viva (che è, 0 dev'esser 
quello di rappresentarne, per quanto è possibile, 
l’uso-attuale); ha una-ragione sua propria e. una 
materia corrispondente, che basta per. un lavoro 
separato; anzi Jo richiede. tale, non. c'essendo un 
perchè d’unire e d’intralciare materialmente delle 
cose. che; per ragione; sono distinte: Un vocabo- 
lario destinato a propagare in una.nazione in- 
tera l’uso d’una lingua, deve. servire a uu numero 
molto maggiore di persone,.che, non. siano quelle 
che. mirino all’altro intento. A. questo, del rima- 
nente, potrà provvedere un vocabolario apposito, 


prendere da dova torni theglio, o anche di for- 
mare de’ rovi vocaboli} richiesti da novi bisogni, 
e che l’uso non somministri. Ma, per èggiungere 
utilmente, è riecessario conoscere la cosa a cui 


elli, che li parlano, La ragione di questà buona 
sh è, CRA ON di quegli sii Ponza 
A fare altro, che raccogliere dallà sua memori 
que’ yocaboli che gli erano serviti Ria tutte le gc- 
correnze, della vita è esprimere, con in effetto 
quasì sempre, sicuro, ogni, suo. conce jori à- 
vevà, direm quasi, che a sciogliere arialiticamente 
ci è Vero, pos- 
Ognuno ché 
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si vuolé aggitngere; 6 poter quindi discernere 
ciò che le manchi În effetto. Altrimenti può sc- 
cadere (6 se accadé 1) che utio, non trovando ri 
termine così detto italiano, di cui creda, e anche 
‘con ragione; d'aver bisogto, è non osîndo, anché 
‘qui con ragione, servirsi di quello che gli dà il 
stîo idioma, corra, 0 a prenderlo dà una lingua 
‘straniera, 0 a coniarne urio, mentte l’uso fioren- 
tinò glielo potrebbe daré banissimò, se ne aves- 


una scienza, già posseduti. Nessi 
siede l’uso intero di una linigna, , 
non sia nè rozzo, nè ottuso, he po: 
parte, o la più universale, cioè la più 
per la compilazione d'un Vocaboldr o, È. 
dente.che una fale facilità Sicurezza, | 


DELL'UNITÀ: DELLA LINGUA 


E DEI MEZZI DI DIFFONDERLA 


Ì lario, Così S'accresce bensi quel | il qualesavià inoltre, il. vantaggio di render più { locuzioni d'una lingua viva, e.di troy ni ; asa “tiiana all’altro ione ; 
arca # è detto soprà, ria non dal Lot e più facilmente ritrovabili, delle locuzioni, pani a rt ade pr uo e Pist LA all'ultimo; S'affacola tata oto 
fjiAzione ‘| (giunge a una lingua: più di'quello'che; col but- | che abbandonate; forse (a: torto; dall'uso, possano ica pic do la Ficeyca sla falla in co- | P® al merito della cosa, ma che; pecore al 


con l’essere adoprate a proposito da qualcheduno, 
venir: proposte di nuovo ‘all’uso medesimo 6 ser- 
vire ad ‘arricchirlo. ? 
Perchè poi, come.osservò un uomo è ingegno, 
alle imprese che hanno uno;scopo ragionevole 8 


successo, piò parere risoltb grave... î 

Per quanto il vocabolario proposto potesse. es- 
sers'adattato all'intento; troverebbe poi ;. l’Italia, -. 
disposta ad accettarlo ?.0..non potrebbero , .,da 
una parte; lè opinioni, favorevoli: ai diversi. si- 


tire una pietrà in an mucchio di pietre, s'aiuti | 
ad igiene fabbrica. Invecé (ciò che può pa- 
‘reré strano a chi ‘si fermi dalla! primà apparenza) 
ila èoghizione e l'accettazione di quell’aso, dove | 
altri sogna servitù, servirebbe a dare una guida 


mune da più persone. Si potrebbe quasi asserire 
che, in una; compagnia di concittadini. riubiti in 
un tale, lavoro, sarebbe, scarsissimo, il, numero 
delle,locuzioni dimenticate, come rarissimo,il caso 


al Ministro della Pubblica Istruzione pro- 
posta da Alessandro Manzoni agli amici 
colleghi Bonghi e Carcano, ed accettata 


da loro. de Piggiongire importante,: concorrono, «come da sè, dei vantaggi.| che, per una locuzione, proposta, Jil voto 0 del è. | Stemi: ma. concordi nel rifiutarlo, es. allltra, Ja 
TOMICA! nigi perso evi ero dd et acli accessori, il vocabolario d'ua:uso vivente di lin- | o del no, non tosta BRR ae o funi dgî | svogliatesza del pubblico; lasciarlo andare a terra, 
continuazione e fine v. num. sata fori Ù he, di lunga, il più facile;a.com- | .La,menzione che, s'è fat da SEU PIABgO Li i diali #08 i oh si 

{ L'ultima delle obiezioni che sbbiamo creduto»| gua, è anche, di gran lunga, il più facile;a com: Ric i idiomi, d' Ielia,,; vocà lari, ie ou Ù "ira esmioni mite rea Eri 


pilarsi. N° abbiamo. una prova ne’ molti. vocabo- 
lari di diversi idiomi d’Italia, composti, con la 
buona intenzione. di ‘metterci a riscontro una din- 
d'intendere gli scrittori di tutti i tempi. gua italiana, e quantunque composti ognuno da 

L'idea d’accoppiar questi uffizi è venutà dal | un uomo;solo, ‘alclni motabilmente copiosi, come. 
‘confondere due diversi ‘intenti 'edal prendere ad | il veneziano del -Boerio, il milanese , del. Cheru- 
esempio le lingue morte. bini, il siciliano del: Pasqualino, il sardo del Porru, 

Riguardo ‘a queste, il dar modo d'intendere gli | il bolognese del Ferrari, il romagnolo, del Morri. 
‘\sèrittori è, non’ un ‘accessorio più o meno itapor- | E, per quanto noi sappiamo, non s° è sentito dire, 
‘tante, ma la ‘cosa essenziale, perla ragione sem- | che que’lavori, per Ja parte che, riguarda i ri- 
‘ plicissima, che è l’unieo mezzo di dare una co- | spettivi idiomi, abbiano incorsa la critica di 


di' dover esaminare è, che un vocabolario com- 
pilàtò sul ;sclo ‘uso vivente d'una lingua non 
adempie l’altro uflizio, di somministrare il mozzo 


un 


Altra obiezione; l'enormità de pretendera che 
uîia città abbia & imporre dla legge a un’interà: 
nazione. do 4 È 

‘ Imporre ùna' legge ? ‘come se in vocabolario 
avesse a èssertè tina specie di codice penale cen 
prescrizioni, divîeti è sanZioni. Si tratta di som- 
mipistrare Lo mezzo, e non d’imporre una legge. 
Essendo le lingue e impérfette e aumentabili di 
loro natura, nulla vieta, anzi tutto consiglia di 


come d'un mezzo di. prima importanza, per la 
diffusione della lingua ,, avremo, a parlare, più 
avanti, ei suggerisco intanto, un'osservazione, in- 
indiretta bensi, ma mon fuori di proposito, Ed 
d ch, 1a 1 and, dh cab, di al ge 

lo, 


trario.; l’effetto immediato, 6.,; diremo, così, inì- 
ziale che produrrebbe per, sè medesimo,,,.al, 
apparire; un vocabolario così fatto ; l’aiuto ei 


‘non, si sia.trovato un. fiorenti! 
saro letto in tanti. libri Ù nr parti d’Italia mod, S 
che il suo linguaggio è un. dialetto é gli al- | ministro quelli che paiono 
tri, meno greggio ,,se si vuole, mà sempre un | avere addotto qUAGRA î i 
dialetto, sia stato mosso dall’esempio di quegli | altri capi accennati dianzi. ii 


che il governo 
remo, à, sottomi 


’ 


37 È 


4° 1 Wicimend lasciati dal signor Di | verso la Prussia, onde separare una provin- di crisi. Simon, E prat S 
“ Vizonne: dovrebbero ‘confermare, secondo | cia” dal” rimanente dello Stato “essi «erano |degli-altri-vescovi un nation! d'ur: 
Fr Permane molte delle accuse | stati: provveduti d’ufficiali e sottufficiali, ed | di somministrare al Papa tre sq 
il signor Di gra ta francese. esercitati militarmente sul suolo straniero pel | sari armati ed equipaggiati, che cerro 
rt "i ricorda er polemica tra il Sièole | futuro servigio contro la loro patria. Irap: pan i glo A 1 
adi signor Da la Rochsjacquelin nel 1866 porti officiali fra questi corpi seguitò | pene i no ili lella Galizia 1vioratino 
su questo argomento e se ne vuol dedurre | di re Giorgio a Hietzing, la dis ) zione! di Jan i ri, è. di 
qu he il Siècle non ha potuto | ordini e l'invio da quella località "di fondi iggiamo nella France del Mico sali 
Premete per. pagare le truppe, farono, stabiliti *fi- | «Vi $0no alcani i quali s'ostinano ad a 
coi ere cia IT avrebbe chiesta al | cialmente. Re Giorgio stesso si è associato mbe vero di RISO cone in 
Si iva n Agra i suoi propositi, oggidì noti, ai tentativi | Germania uno scopo ] LS È 
DEI pagine pal Lora teri ostili tano le Gialvi prussiano, e ch’ erano | « Tutte le nostre informazioni une der 
ignaro Hi n i Sioole avrebbe ven- |'stati'posti in opera dal suo seguito; egli ne cordo nello smentire questa voce, ci s& o A 
MO) er Society ‘di | incoraggiò la continuazione cercando di scuo- | giustificata dalle presenti circostanze né dalle 
LS anti di La tere la fedeltà dei sudditi della M. V. dichiarazioni pacifiche del governo francese. 
cora Si A il signor Guéroult d'aver | La speranza che re Giorgio sarebbe ac- | « Il principe, naturalmente, Serna 
ce 7° Si tire si ra titoli dell’impre- |. cessibile ai consigli ed.alle esortazioni di | suo viaggio, con tutti gli onori dovuti ai a 
nb acalicine rain Società industriali. |. Corti amiche, e che, con una giusta apprez- | principe. del sangue francese; ma. queste di- 
nia che il predetto signor | zazione dell'obbligo che gli imponeva la con- mostrazioni ufficiali non mutano il carattere 
pini mine elle somme ‘e non | venzione di sospendere le ostilità; egli con- | di questo viaggio, che è affatto privato. » 
et cn speri pd del ‘gloria allegando | gederebbe le truppe arrolate, questa speranza Si legge nello stesso giornale : 
pù sa esseri 1 dial doteibtta mon' si è punto realizzata. « Crediimo di sapere ‘che esistono tratta- 
pero Lf. cina È |. [Il governo della M. V. è quindi costretto | tive fra 1° Inghilterra e la Francia per un 
i pope I Gudirenii avrebbe comuni=| di ricorrere ai mezzi--di cui dispone egli | trattato postale che ridurrebbe a venti cen- 
ite: Denti dis lianza dell’Opinion | stesso, per adempiere agli obblighi impostigli | tesimi la tassa delle lettere fra i due (paesi. 
CIAMALEZE il Roana roponeva | dallà sua' responsabilità per li Sicurezza ‘della « Questa questione venne studiata contem- 
ein Ar siioanicni di Licei patria ed il'Tiposo dei sidi ioiteotio nata poraneamente a quella dell’ aniformità. mone- 
se Lanzoni ri iornale. Il Consiglio però L'istruzione giudiziaria concernente le per- | taria, e tutte e due soro pure contempora- 
folle DI le eopie fi giornale fossero spedite. | SONE, i cui rapporti officiali ed altri coi capi | neamente trattate. 
mn RT Il bri Guéroult, quando s'inco- | di truppe ch’ erano stati arrolati per essere « È però probabile a) vp tt ue 
inside , i i i ssia farono constatati le lettere verrà risolta prima dell'altra che 
mineiò a. parlare d’alleanza. italo-prassiana, | dirette contro la Prussia farono con d i Mi E Lat OCA 
gior parte delle potenze europee. » 


non convocò più il Consiglio com'era suo |.e la messa in istato d'accusa di quelle per- 
Il governo sassone ha intenzione d’ intro- 


dovere. ques corso giù ordinata. ai 
è noto, e leggi del paese permetterebbero di e- I 
il i agri pci ig cefiiri in insite al re Giorgio pure i procedimenti | durre alcune riforme radicali nella legisla- 
ce di stabilire il fondamento di alcuna di | giudiziari per atti tendenti a separare una | zione criminale della Sassonia. Si tratterebbe 
È * Molti testimoni non comparvero ; gli | provincia dallo Stato prussiano. Il sequestro | di abolire la pena ‘di morte, come pure al- 
“a nulla dissero. che confermassero i fattì | giudiziario della fortuna totale di questo so- | cune pene corporali ancora in vigore nelle 
enunciati, » vrano ne sarebbe la conseguenza immediats. | prigioni del regno. Una categoria di fatti fi- 
glia ; Il ministero crede rispondere ‘ai sentimenti | nora considerati come crimini e sottoposti 
eee Tx | elevati della Maestà Vostra astenendosi , a- | perciò ad 3" Igt pre verrebbero 
î î i .. | vato riguardo alla posizione anteriore ‘di re | deferiti ai tribunali correzionali come sem- 
n puro rene ig peer Giorgio, di raccomandare questo modo di | plici delitti o contravvenzioni. E finalmente 
la pa lati l'sequestiò dei procedere ‘a V. M.- il giurì soppresso» dopo il 1849 verrebbe ri- 
MIO, ui PI bi al AI ggMa la rimunzia a procedimenti giudiziari | stabilito. Tale è'l economia del progetto di 
beni di re Giorgio d'Annover.: reclama imperiosamente che le risorse con- | legge che il governo ha presentato alle Ca- 
Berlino, 2 marzo. pa Lia a rr di re Giorgio Delo Bai pito pe 
sur onini stà ri | dallo Stato divengano inoffensive per esso, 'arlamento dello Zollverein non si riu- 
pi jone della ume bol rsgog finchè siano ottenute le guarentigie rese ne- | nirà probabilmente prima di Pasqua. I go- 
perc isernia a Peet dell’anno cessarie dall’ attitudine serbata sinora da re | verni del Wartemberg e ipAgaipezionai 
jofgi Giorgio. hanno fissate le elezioni dei loro rappresen- 
crt 9) es dir pletri Il fè Giorgio constatò chiaramente coi suoi | tanti in un tempo assai lontano, e l'Indépen- 
SA Lol CORIO ITHealioscsdito definitivo della | atti, ch'egli vuol essere considerato come in | dance belge dice che a Berlino si attribuisce 
da ur (sab - della situazione creata dagli istato di guerra’ contro la Maestà Vostra. | questo ritardo a mal volere od al progetto 
Lara gi "te mania. Nondimeno; il'mi-'| Questa situazione non permette che la Prus- | di preparare elezioni anti-prussiane. Pare, 
ara iirohii “aMilecitare la vostra augusta ra- | si gli fornisca i mezzi onde farlela guerta. | tuttavia, che si riconosca a Berlino 1’ incon- 
"iftisione perchè la natura ‘dei rapporti ‘che | | IM conseguenza , il ministero crede dover | veniente di aprire il Parlemento dogenale 
stabiliva la ‘convenzione escludeva ‘la conti- | proporre a Vostra Maestà di far sequestrare, | prima che siano eletti i deputati di que'due 
nuazione' delle ostilità d'una delle parti con- | I forza d'un atto legislativo, tutta la for- | Stati del Sud, e, se dobbiamo prestar fede 
traenti vérso l’altra: Non è chie a condizione | tuna di re Giorgio V, perchè possa servire | alla Gazzetta Crociata, si tratterebbe di con- 
d'una pace stabilita realmente dal fatto stesso | di cauzione per la repressione delle ostilità | vocare prima il Parlamento federale, il quale 
dei negoziati che le offerte generose di V. | Preparate e per tutte le imprese delittuose | dovrà discutere , oltre i bilanci, alcuni pro- 
M porevalò èssere accordate ‘od ‘accettate, | di quel principe ; ed a questo effetto di porre | getti di legge relativi al domicilio , alla li- 
Ogni altra ‘interpretazione della ‘convenzione | 50%t0 sequestro questa fortuna, senza pregiu- | bertà industriale, ai fanzionari federali ed 
dev'essere’ considerati, come impossibile. E { dizio, però dei diritti che possiede la casa | all'ordinamento d’ una Corte de' conti per la 
secondo questa interpretazione il tsattato fu | di Brunswick rispetto alla proprietà del fe- | Confederazione. i 
salutato dalla Germania e dall'Europa come decommesso e che sono indipendenti da quelli | | giornali inglesi del 8, recano i seguenti 
una giarentigia d'ordine e di pace. E ‘inter- | dell'usufruttuario attuale, il re Giorgio. dispacci: 
prelandolo in questo modo che le Camere | La necessità eri misura che il ministero | |< Attegerat (senza data). Si hanno infor: 
votarono le proposte.con cui. furono Jegaliz- | PINPhie a hi ostra Maestà è dimostrata non | mazioni da Magdala ‘sino ‘al 17 gennaio e dal 
zate l' esecuzione della convenzione e \' im- | Soltanto dal dovere verso il paese, ma ezian: | campo di Teodoro sino al 9 dello stesso 
piego dei mezzi finanziari che abbisognavano. vs ro pericoli che evidentemente risulterel)- | mese. Tutti prigionieri erano sani e salvi. 
È pure, nello, stesso, spirito che, V. M. ha | SECO cri le pi CONÉTO UNO | Il re si avanza lentamente verso. Magdala. 
sanzionato Ja, legge in quistione, Dal canto | Sano Cela: Germania e la pace | Si annunziava che Menelek, re di Shoa, era 
suo.re Giorgio V ha riconosciuto, colla sna Si Lao . | partito per combattere Teodoro. » 
firma, in, faccia a tutta l'Europa, le condi- |; "Le circostanze non avendo permesso di | ‘ ‘11 corrispondente del Net-York-Herald co- 
zioni, assolute implicite, ed esplicite, nonchè he jr pro ; bien = proposta | munica al Times il seguente telegramma ri- 
le conseguenze, non meno, indispensabili, del. | 5/5; iniutero Drewa. Vostra Ma se A Sessione, | cevato dal giornale americano € che contiene 
trattato. mistero prega Vostra Maestà di promul- | notizie posteriori di quindici giorni' a quelle 
cv LARA È ; ? accluso decreto avente forza legale Ù î 
Oggidì il, ministero. si, vede, costretto, di De ; dell ionè dell 08216, | trasmesse dall'Agenzia Havas: 
costatare .il. fatto che queste condizioni im- gi > la ell'approvazione della legisla- | ©. Antalo, 15 Îebbraio. Noi siamo qui colla 
plicite ed esplicite non farono adempiute da | !U" O pp gini orli brigata d'avanguardia. Dopo una breve fer- 
una delle parti contraenti. î equat prno. de ullirmoniitri) mata, ci dirigeremo verso Magdala. Il ge- 
Anche. dopo la conclusione definitiva dl | —___msmemm=—m@m{ nerale Napier avrà un colloquio il 20 col 


trattato e dopo, che da parte nostra era già principe Kassais. In questa occasione vi 
NOTIZIE ESTERE 


cominciata, l'esecuzione, re. Giorgio non cessò sarà una grantivista, alla quale assisteranno 
dalle ostilità, dall'organizzare corpì militari i capi del paese. L’iaviato di Kassais è stato 
fra. i, sudditi della M. V., arrolati dai suoi maltrattato da Merewether; la pace è dub- 
agenti ed in parte eccitati alla diserzione. .| bia. Siamo ora in paese nemico; i soldati 
Questi corpi.erano stati organizzati militar- {| L’Union de l’Ouest crede di poter affermare, | sviati sono fucilati. Sei arabi furono uccisi. 
mente coll’intenzione manifesta d'impiegarli | sulla fede di una lettéra particolare da Roma, | Il nemico li mutilò orribilmente. Tre ufficiali 
alla prima occasione favorevole in atti ostili | che il governo pontificio ha accettata l'offerta | inglesi sono scomparsi. Teodoro si avanza 


Riguardo al primo, tra l'effetto che può pro- | pagnamenti, con esempi cavati dall’uso generale 
durre il concetto astratto d’un vocabolario (come | e vivente (com’ è nel vocabolario francese citato 
di qualunque, altro istrumento,. sia materiale, sia | sopra); ma questi servizi non li può prestare sé 
morale) e l’effetto del vederlo ia una forma reale non a chi conosca già materialmente i vocaboli | idiomi. Diciamo una parte; perchè un vocabòla= 
© concreta; corre un grandissimo divario, intorno ai quali occorrano quelle altre cogni- | riò fiorentino, qualé potrà essere se venga ‘preso 

Il concetto. ideale, rayyolto,; in certa, maniera, { zioni. Ciò che occorre a' noi, in una gran parte | dall'uso intero di quella lingua, potrà suggerire; 
nel.suo nome, non, presentando. nulla di distinto, | de’ casi, è d' apprendere i votaboli medesimi ; 6 | anche in ciò che riguarda gli ‘altri idiomi, non 
non accennando alcun modo d’attuazione, non | a ciò ‘servono , come naturalissimi interpreti, i | poche locuzioni, 0 dimenticate da primi autori, 
offrendo aleun saggio «sensibile della, sua attitu- vocabolari egli” altri itliomi. Sono il noto chè | o omesse da loro per non sapere dove trovarci 
dine, e della sua opportunità, e obbligando quindi { può condurre all’igneto desiderato, o, certamente, | un equivalente che potesse essere chiamato ita- 
le menti a.carcar tuto questo da sè, non può. { desiderabilissimo. 9 ria: liano per titolo qualunque. 
evidentemente diventare oggetto. della: preoccu- { Noi siamo ben lontani dall’interizione di svilire Crediamo che nòn sia per essere fuor di pro- 
pazione, nom diremo. d' un pubblico intero ,, ma i lavori già fatti per un tal fine, alcuni cor- | posito l’accennare un'utilità accessoria, ‘che ver- 
nemmeno d'usa» parté notabile .d'un pubblico. In- | dotti con luaghe e diligenti ricerche. Ma importa | rebbe'da sè; '@ come per giunta, da quella ras- 
vece, un vocabolario positivo, col: porgere i. mezzi all'argomento” ‘notare Ja scarsa loro efficacia © | segna  gembralo degl idiomi italiani, ‘E sarebbe 
opportuni, fa avvertire il bisogno che.se n’aveya, | indicarne la'cagione. È la” solita: il non aver | quella di lare, in molta parti'di questi, un’ù= 
e rende manifesta la sua virtù nell’esercitarla. E.| avato una unità da opporre a dell’ altré ‘unità. | niformità ini pettata, e'tra'di loro e'col fioren= 
sarebbe fare ingiuria al retto senso degl’italiani | Non l'avevano; nè iutti insieme , nè ognuno da | tino. Diciamo’ inaspettata perchè. si trova’ per 
il mettere indubbio, che, all’apparira d’un mezzo sè, adoprando ognuno più criteri per la scelta | l'appunto în locuzioni, che la maggior parte ve 
pratico d’intendersi tra tutti-loro, come ‘s'inten- | dei vocaboli da contrapporsi a ‘quelli del’ suo | gl'italiani, per non dire ognuno, erede usate esclu- 
dono iù frazioni separatò , non ne. sia scossa | idioma, prat © da altri vocabolari, è da'| sivamente nel suo proprio idioma; e tali’da "pi- 
quella ‘svogliatezza che è nata, per l'appunto, in | scritti di varie sorti, raettendo alle volte più lo- | rere stranissime a tutti gli altri italiani ln 
gran' parte dal non veder nulla d'attuale (e del | cuzioni, più o meno probabili ,'a fronte di uni sentissero, 0 peggio, le vedessero stampate. Ora 
resto, nemmen d’attuabile) in'tutto*il discutere locuzione certa del loro idioma; alle volta locu- | trovandole ‘ugualmente, e nel vocabolario fioren- 

zioni antiquate 6 Imorte'a fronte di locuzioni | tino, e negli ‘altri, ci accorgeremmo d’avere una* 
piene di vita, e fino ‘qualche locuzione inventata comunione di linguaggio in quella partè dove ci 
da uno scrittore per suo uso, 6 che'si trova in | credevamo più stranieri gli uni agli altri; ci tro- 
un libro solo, è in nessuna boéca, pescando in- | veremmò più vicini all’ unità senza aver avuto 
son da) ta cai Ripi che s'è IVI paci di moverci; sarebbe un'acquisto senza 
: en lac- ssendo però ‘inclinati a negar nulla ‘tica, come quello di chi, credendo d'avere i 
chè un vocabolario, non comparativo, può bensi vero, riconosciamo senza difficoltà che, anche in | un ripostiglio delle da Ciao bodatoei 1a 
insegnare se tali © tali vocaboli appartengano, o | qus' vocabolari, si trova una parte d’idéntico @ | esaminarle, le trovasse di buòra lega, ‘e'tali da 
no,,a una data lingua, può dare di essi una più | di certo, ma una parte solamente”e ‘corifusà "in '| essèr ricevute da ognuno. senza difficoltà. 


Potranno poi que’ vocabolari tornar utili col 
risparmiare agli autori de’ novi una parte dél 
lavoro di raccogliere i materiali de’ rispettivi 


che s'è fatto intorno alla lingua italiana. 
‘Abbiamo'aecennato in'secondo luogo’, ‘che’ i 
vocabolari degli altri idiomi sarebbèro un mezzo 
efficacissimo per diffondére la lingua del’ voca- 
bolario destinato a diventar comune. Avremmo 
quasi potuto dire : un mezzo indispensabile; giace” 


* 


con 30,000 uomini; egli non può fare più di I AVITABILE svolgè il seguente 
tre..migha il giorno. Waeheite e 


circondano Magdala. Si hanno buone notizie 
dei prigionieri in data della settimana scorsa. 
N 


da 


i -foraggi.al di là di Antalo. In 

lici giteni di marcia, noi possiamo es- 
‘agdala. » °° È ° 

vd 5 ° 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 9 marzo con- 
tiene: #6: î 
1. Un R. decreto del 18 febbraio con il 
quale il Comizio agrario del circondario di 
Cesena, provincia di Forlì, è legalmente co- 
stituito ed è riconosciuto come stabilimento 
dil pubblica utilità, è vt 

2. Due regi decreti del 5 e dell'8 marzo, 
con i quali i collegi elettorali di Dronero n° 
158, di Ancona n° 33 e di Pizzighettone n° 
149 sono. convocati pel. giorno 22 del cor- 
rente mese affiochè procedano alla elezione 
del proprio deputato. Occorrendo una seconda 
votazione, essa avrà luogo il giorno 29 dello 
stesso mese: ‘ È eb 

‘3: Nominé e promozioni nell'ordine mauri- 
zianò. i, 


mento. 


PARLAMENTO. ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


TORNATA DEL 9 marzo 
PRESIDENZA DEL COMMENDATORE LANZA 


malità. 
L'ordine del giorno reca: 


Banca nazionale. 
Si procede all'appello nominale. 


di Bergamo. 


presentare la relazione. 


Mari. 
nuare il suo discorso cominciato sabato. 


del giorno, che è del seguente tenore: 


menti: 


e le Banche medesima; 
delle Banche; 


il servizio di tesoreria alle stesse Banche; 


ministrazioni e fra i privati. » 


Vuta l’esser lui toscano. Perchè, 0 volere .0 non 
volere, e malgrado tutte le contradizioni, questa 
fede nella lingua toscana è pur sempre viva in 
Italia; e se non è forte abbastanza per spingerci 
a'cercarla, basta però per darci ‘è amore e co- 
raggio a prenderla quando i si ‘presenta da sè, 
Non'ci. pare quindi, che sia un'illusione il ve- 
derein quel. fatto. un: saggio. e un pronostico 
dell'effetto tanto più vasto che produrrebba l’es- 
ser tutta (s'intende sempre per quanto si può) 
quella lingua' messa contemporaneamente davanti 
gli occhi del pubblico d'ogni parte d’Italia. I li- 
miti imposti naturalmente al genere del lavoro 
che c’è commesso, non ci permettono d’aggiun- 
gere le molte altre considerazioni, che potreb- 
bero servire a. una più ampia dimostrazione del- 
l’assento. Confidiamo nondimeno che, in grazia 
della sua: evidenza, le qui addotte possano riu- 


precisa intelligenza con accurate definizioni, può | una mescolanza di cose eterogeries' menitre' ci6°| | Già alcuno dî ioni si 
h ASTRO TRE, ARCI TIA erogene , mentri 9 queste locuzioni si ‘potevano 0s- 
indicare le loro varie attitudini e i loro accom- | che occorre è un tutto distint | servare nelle opere di vari scrittori tosemni; ma ' 


scire bastanti a dar ragione del motivo su di cui 
sono fondati i provvedimenti che siamo per pro- 


4, Un R. decreto del 9 gennaio, con.il: 
quale: sono istituiti nelle provincie della Ve- 
nezia e di Mantova gli uffizi di verificazione 
dèi pesi e delle misure, in conformità del- 
l'articolo 6 della legge metrica*8 luglio 
1861, e dell’ articolo 6 del relativo regola- 


La seduta è aperta alle 1 1/2 colle solite for- 


Seguito della diseussione intorno ad una pro- 
del deputato Rossi Alessandro relativa al- 
l'abolizione del corso coatto de’ biglietti della 


BIORETTI ANDREA Scrive per dare le sue 
dimissioni dalle funzioni di deputato del collegio 


miccrarmni chiede conto dello stato dei la- 
vori della Commissione per il nuovo regolamento 
della Camera e si lagna del ritardo ‘posto nel 


PnesimenTE gli risponde, che, relatore di 
quella Commissione era l’on. Broglio, oggi mini- 
stro, e che, per conseguenza, bisognerà nomi- 
narne ‘ora un altro. Da ciò proviene il ritardo 
lamentato dall’on: Ricciardi: Propone che al posto 
dell’on. Broglio siano nominati gli‘on. Rattazzi e 


La parola spetta all’ on. Servadio per conti- 
servanio continua a svolgere il suo ordine 


« La Camera invita il’ Ministero a presentare 
un progetto di legge col quale si provveda alla 
cessazione del corso forzato dei biglietti di Banca 
per mezzo. dei seguenti‘ principali provvedi- 


«1. Affidamento del servizio di tesoreria alla 
Banca Nazionale del regno d’Italia, esclusiva- 
mente o insieme al Banco di li e alla Banca 
Tescana, per quel tempo e a'Wuelle condizioni 
che saranno determinate fra il Governo del Re 


« 2. Riduzione graduale dell’emissione cartacea 
nei limiti stabiliti dalla legge e dagli statuti 


« 3. Ammortamento graduale del debito: dello 
Stato verso la Banca nel termine in cui. durerà 


« 4. Che il biglietto di Banca cominci ad es- 
sere convertibile in moneta metallica alle casse 
della Banca (o Banche) sei mesi. dopo l’affida- 
mento del servizio di tesoreria, mantenendo però 
il corso legale nei rapporti fra le pubbliche ‘am- 


_————r——___y 


tali esempi, caduti sotto gli occhi d’un numero 
di lettori scarso in paragone d’un: pubblico, non 
potevano produrre: alcun effetto notabile. Un solo 
scrittore, l'illustre e pianto Giusti, ha potuto, per 
la.sua grandissima popolarità in tutt'Italia, pro- 
durre degli esempi fecondi, anche in questo par- 
ticolare, come.riguardo all'effetto generale di pro- 
pagare utili e necessarie locuzioni. In grazia sua 
ne corrone ora per gli scritti di tutta Italia, di 
quelle che, prima di lui, ogni scrittore avrebbe 
schivate Studiosamente; credendole ciarpe del suo 
Particolare idioma. La maggior parte, © dell'uno 
© dell’altro. effetto, è dovuta certamente all’in- 
gogno di quell’autore, ma sarebbe inutile il ne- 
fare che un’altra parte ‘essenziale co l'abbia a- 


preparo at 


« La Camera invita il ministro 

a (sign a tutto il corr x Mese un pro" 
getto di legge sull’abolizione del corso forzato i 
più sollecitamente possibile sulla base della ta 
mitazione colla surrogazione di un biglietto go 
Vernativo e del ritiro graduale. vt... s% 


un progetto dî legge perchè ii corso forzoso de 


rain i patire Welt 
« A questo fine saranno ceduti e ripartiti fra | 
i comuni tanti beni demaniali quanti ne oecor- 
Tano a rappresentare il valore di 250 railioni, | 


bre 1868 a novembre 1869 per la estinzione pro- 
gressiva dei biglietti. » % : 
* consi svolge il seguente emendamento ; 

« La Camera confida che il Ministero, preoc- 
cupandosi della necessità di togliere dal paese i} 
corso forzato dei. biglietti di Banca, senti 
cogli altri provvedimenti finanziari diretti a re- 
staurare le grin ‘del bilancio, @ bg loro 
complemento ispensabile, un prog; 
eng cnz all’erario i pd, puo Ber 

inguere il debito verso la Banca ‘ed ‘a ‘togliere 
il corso coattive. sist 

« Tufano nanina qua Commissione son di one - 
bri perchè prenda cognizione dello stato gengi 
della. TioolAxtone cartacea ; dei pred ve | 


bliche amministrazioni, e degli altri fatti che 
stimerà opportuni allo scopo della cessazione del 
corso forzoso, e-riferisca alla Camera entro il 15 
aprile prossimo. » } 

L’ eratorè dimostra quali sono le ragioni che 
indussero la maggioranza a proporre questo ‘or 
dine del giorno ed esprime la speranza che anche 
quei membri di essa che presentarono altre pro- 

sì uniranno a questa che, [secondo' l'on. 
Corsi, le riassume tutte. 

»Escaronre ha presentato il seguente emen- 
damento alla seconda parte del detto ordine del 
Ci rante 

<) arole: che stimerà ‘tunì allo scope 
delle Ridi del corso forzaso, sostituire le se- 
guenti: che stimerà opportuni'al doppio scopo della 
riduzione interinale e della cessazione definitiva del 
corso fotzoso. » t 

PRESIDENTE gli osserva che questo emen- 
damento è già accettato dall’on. Corsi ed essere 
quindi inutile che egli lo svolga. 


la sua proposta. SÙ nd 

Dimostra che il corso forzoso non può cessare 
d’un colpo solo, che deve essere ridotto interi- 
nalmente e quindi tutto definitivamente, 

Durante il discorso dell’on. Pascatore la Ca- 
mera dà spesse prove d’impazienza. 

Dx santrISs svolge il'seguente ordine del 
giorno: i 

« La Camera, convinta della necessità di prov- 
vedere alla cessazione del corso obbligatorio dei 
biglietti di Banca, e di fare intanto che Ja cir- 
colaziose commerciale dellà Bantà ‘sia ridotta'al 
limite ‘di quella che essa aveva! nell’anno prece: 
dente al decreto del primo maggio 1866;.. 

« Delibera di mettere all’ordine del giorno la 
discussione del progetto di legge per Ja ‘tessì- 
zione del corso forzoso, rinviando alla Commis- 
sione, che ne ‘ha riferito, le varie proposte fatte 
nel corso di questa ‘discussione, con l’ incarico 
di presentare un supplemento di relazione nel 
più breve termine possibile”, e passa all” ordini 
del giorno. » © fast n 

L’joratore esamina indi le proposte. Corsi 6 
Fenzi e si sforza di provare che, coloro i. quali 
realmente vogliono giungere alla revoca della cir- 
colazione coatta della carta devono' votare il suo 
ordine del giorno. a SOnp_ep 

weREsIBENTE. La parola spetta al deputato 
Rattazzi. peer 

matTazzai dà qualche schiarimento sulle sne 
intenzioni per ciò che riguarda ta vendità delle 
obbligazioni sui beni ecclesiastici. ‘’ Rino 

Dice. che aveva preso impegno ed era inten- 
zionato di aprire per alcuni giorai una pubblica 
sottoscrizione all’ interno, ma che le circostanze 
politiche non gli permisero di porre ad effetto 
questo suo divisamento e dovette perciò ricor= 
rere a qualche stabilimento di credito onde fot- 
Nire l’erario delle somme di cui abbisognava. 

Ritorna pei sul consiglio da Iui dato l'altro 
giorno al ministto per ciò ‘che'riguarda la ven- 
dita delle obbligazioni e che crede»sia. stato frà 
inteso. Sostiene che l'operazione dei 100, milioni 
conclusa colla Banca era un’ operazione affatto 
provvisoria. Dimostra come non possa etitràre 

dI 


_emr—r——————PmTm——_ 


porre, e dell'idoneità dei quali sarà giudice il 
Signor ministro. 

Gi corre però prima l'obbligo di tributargli la 
singolare e ben meritata lode, dell’avar proposta 
con pubblica autorità, e insieme avviata per la 
Vera strada, una questione di tanta importanza; 
giacchè, dopo l’unità di governo, d'armi e di 
leggi, l’ unità della lingua è quella {che serve 
il più a rendere stretta; sensibile .e; profi o 
I unità' d' una nazione. Enunciando | lo fia 
d’aiutare e rendere più universale in tutti gli 0f- 
dini del popolo la notizia delle buona li s 
siguor Ministro lia sostituita la action fn d 
e nazionale a un fascio di questioni letterario, ® 
messe le opimoni sistematiche al partito o di 
mMostrar d’esser atte a dare il mezzo conveniente 
a un tale scopo, o di.sostenere che un tale scopo 
non sia quello a cui si devo mirare: cosa che; 
crediamo, nessuna di asse si sentirà d'affermare; 
quantunque tutte la sottintendano proponendo 
scopi diversi: qualcosa di bello, di scelte. di no- 
bile, d’autorevole, di venerandò; tutt'altro inse 
ma che una lingua. Si 

Possa l’utilissima impresa essere secondata © 
da quelli che possiedono la lingua a proposito, ® 
da quelli a cui deve prewsre d’acquistaria. Posa 
questo Eppur la c'è, che Proferito semplicemente 
da noi, si perderebbe facilmente, come un suono 
vòto nell'aria, diventare un. altro Eppur la # 
muove; @ l'Italia uscire da uno stato di cose, che 
la rende; in fatto di lingua, un’ eccezione tra i 
popoli colti, e non ha altra raccomandazione che 
cinque secoli di dispute infruttuose. 


ALEssAnDRO MANZONI. 


biglietti abbia a cessare interamente col finire. 
fr 


« La somma cerrispondente sarà v. 
comuni nelle casso dello Stato in Bat 


istituti di emissione col Governo e con le pub- 


PESCATORE Vuole non pertanto [esporre i .; 
concetti e le ragioni che lo mossero a presentare . 


nulla propor 


, delle Gamer 


Eppure p 
egli le sue 

Avrebbe 
al Parlamen 
forzoso @ Ni 
che per il 1 

Riepiloga 
ma siccome 
dente le } 
giorno è di 
altri oratori 

L'on. Ros 
del suo ord 
che degli a 
l’on. Fepzi 

CABMBR/ 
sono gli int 
ordini del g 

Tutti gli 
revoca del 
quello che 
di fatto. Ri 
colazione è 
scopo desîd 
che mirano 
pure i mez: 

Perciò ac 
dagli on. C 

Risponde 
dal ministi 
servono be; 
giorno , è | 
progetto F. 
mentre: no 
farlo. 

A questo 
stanza sia 
serva che | 
lioni di nu 
corso forzo 
renti, eppe 
‘pportuno 

Non risp 
l’on. Rattaz 
Particolari. 

PRES, ( 
® 3 progeti 
le proposte 
avere la pi 
tere sospen: 
on. Ferrari 
questi proj 
d'accordo, 

Dichiara 
ordine del 

@rsi ; vuo 
Portanza n 

Nisco 
emendamen 
fa rumerè, 
 TomnRie 
Corsi, 

FERA? 
a condizion 
Paràgrafi ‘di 


- 

sii 
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ART 
si5ì 
tro: 


i 


È 
i 
t 


tcessità di prov- 
obbligatorio dei 
nto che la cir- 
tà sia ridotta al 


SEE 
iii 
;ì 


Loi 


: 
DLE 


sE 
: 
3a 

6 


Hi 


entrare 


pere REA 
nello spirito di nessuno di fare sì che le obbli- 


pregiudicate Pesito. 4 ‘ 

N è l’interpretazione che si deve 
dare della legge che parla delle ob- 
bligazieni, © sostiene che in tutti i casi è neces- 
sario di tentare la sottoscrizione all'interno. 

Vuole che a questo proposito il ministro delle 
finanze dia qualche «chiarimento sulle sue inten- 
non concluda delle operazioni che ‘pos- 
sano essere rovinose pel paese. s 

Sostisne inoltre che era obbligo del ministro 
di presentare la convenzione conclusa fra lo Stato 
6 la Banca. 

Biasima poi quegli uomini timorosi, per non 
dire altro, i quali supponevano' chie quella: con- 
venzione implicasse o il discredito ‘della Banca o 
la violazione della fede pubblica. 

1 Dinaostra che, se vi furono in questa conven- 

Zione' posteriori modificazioni, esse non toccavano 

per nulla all'interesse diretto che informava quella 
stipulazione, quindi non vi poteva essere viola- 
zione della fede pubblica nè nell'interesse della 

Banca nè ‘in ‘quello dello Stato. 7 

Spiega poi in quale modo si debba intendere 
l’operazione dei 40 milioni di riserva della Banca 
sostituiti dai vaglia del tesoro e ciò onde pagare 
delle vistose somme all’estero, e dice che fa fatta 
allo scopo'd’impedire che la ricerca di una tanto 
enorme quantità di oro nn producesse un aumento 
straordinario dell’ agio, ma la dimostrazione di 
questa “parte del suo discorso non giunge ben 
distintamente fino a noi. 

Udiamo soltanto che l’oratore sostiene che que- 
sta riserva di 40 milioni esisteva nelle casse 
dello Stato in tanti spezzati d’argento, 6 che il 
governo era appunto in via di raccoglierli e re- 
stituirli alla Banca. : 

Termina dicendo che colla convenzione non si 
è affatto compromessa la fede pubblica. P 

mossi si meraviglia che il ministro delle fi- 
nanze tutto respinga e prestito forzato e carta 
governativa e restrizione della circolazione, e 
nulla proponga mentre dichiara di accettare il voto 

. delle Camere di commercio. 

Eppure pare impossibile che non abbia anche 
egli le sue idée. 

Avrebbe voluto che il ministro. avesse chiesto 
al Parlamento î mezzi per fare cessare ;il. corso 
forzoso e non che si rinchiudesse in quella frase 
che per il momento nulla si può fare. 

Riepiloga poi le cose dette dai vari oratori, 
ma siccome si dilunga soverchiamente il. presi- 
dente le prega di fermarsi al suo ordine del 
giorno e di lasciare da parte le cose dette dagli 
altri oratori. 

L'on. Rossi termina spiegando quale è il senso 
del suo ordine del giorno e respinge a. nome an- 
che degli altri firmatari la spiegazione data dal- 
l’on. Fenzi alla proposta d’ inchiesta. 

campnrAY-DIGNY (ministro) spiega quali 
sono gli intendimenti del governo sopra i varii 
ordini del giorno presentati in questa discussione. 

Tutti gli ordinì del giorni hanno ‘in mira la 
revoca del corso forzoso ma bisogna prendere 
quello che più risponde alle esigenze delle cose 
di fatto. Riconosce che la restrizione della cir- 
colazione è il primo passo per giungere allo 
scopo desiderato, ma non accetta quelle proposte 
che mirano a fissare l’epoca di quella misura op- 
pure i mezzi per fare cessare il corso forzoso. 

Perciò accetta l'ordine del. giorno presentato 
dagli on. Corsi ed altri. 

Risponde all'on. De Sanctis che le cose dette 
dal ministro delle finanze due giorni or sono 
servono benissimo di replica al suo ordine del 
giorno , e che sarebbe. inutile ora discutere il 
progetto Ferrara per la revoca del corso forzato; 
Heigl non. ancora si sono fissati i mezzi per 
lario. 

A questo ‘proposito rammenta ‘în quale fcirco- 
stanza sia stato presentato quel progetto, ed os- 
serva clie in'allora’trattavasi di avere 600 mi- 
lioni di nuove imposte onde potere togliere il 
corso forzoso. Oggi le condizioni sono ben diffe- 
renti, epperò difficilmente potrebbe trovare luogo 
«opportuno il progetto Ferrara. 

Non risponderà per disteso alle cose dette dal- 
l'on. Rattazzi, perchè dovrebbe entrare in troppi 
particolari. 7 

wmes. osserva che vi sono 15 ordini del giorno 
e 3 progetti di legge da mettere ai voti. Divide 
le proposte in varie categorie e trova che devono 
avere la preferenza quelle che hanno un carat- 
tere sospensivo. Esse sono quelle presentate dagli 
on. Ferrari, Torrigiani, Nisco e Corsi. Spéra che 
questi proponenti troveranno modo di mettersi 
d’accordo. 

Dichiara poi che l’on. Nisco ha ritirato il suo 
ordine del giorno e si associa a quello dell'on. 
Cersi ; vuole però certe modificazioni di poca im- 
portanza nella dicitura di quell’ordine del giorno. 

nisco Vorrebbe spiegare il senso del suo 

> emendamento, ma la Camera non vuole udirlo e 
fa rumore. ; x : 
romRIGIANI si associa all'ordine del giorno 


[SI 
DI 


Corsì, di, 

remranI ritira il suo ordine del giorno ma 
a condizione che si v 1/0 aratan È i due 
paràgraîi dell'ordine del. giorno; Corsi. - 

ws. risponde che fu già chiesta la divisione 
© la votazione per appello nominale: (Rumori) ‘ 


rifragpme Pot 


merneTis chiede chi 
l'ordine del’giorno'si 
guenti: parole: ‘for 
apposito Wronetto 


LA PORTA Sela dle di polea fra A mo. 
sentaro' un emendamento dopo “Ia ‘chi ti 
che non si abbia diritto di #volgerlo dopo la chiw- 
sura: (Rumori)î ci cino? ten pres è 

RATTAZZI espone la 3 Opinione. 

Pes. rispondo’ che la ‘chiusura “tu 
pori] cla ip 

‘amera fa rumore e non si riesca a 
più nulla “în mezzi alla confasione Molti ret 
tati chiedono la parola:e vorrebbero. parlare.” © 

Il presidente fa. sforzi enormi: per. mabtenere 
la calma ma ciò non gli: riesce -stantè Yagita 
Zione della Camera: È ‘9003 ONPR RE 
Guerrieri; toriapi N presidi de Dbbnichi qer 

h h Ît presidente," Desatictie. 
sloltimo dichiara di pn dota del 


rit 


Discorrono ancora ‘in mezzo all’universale con- 

fusione gli on. Restelli, Depretis, Pescatore, dopo 
di che è ammesso che la proposta Depretis venga 
presentata dal deputato De Sanctis. 

Fu chiesta la divisione anche della seconda 
parte dell'ordine del giorno Corsi, cioè la vota- 
zione separata dell’ aggiunta Depretis-Desanctis. 

caporna (ministro) fa osservare che nella 
prima parte dell’ordine del giorne Corsi si dice che 
Îl governo presenti un progetto di legge, mentre 
nell’aggiunta Depretis-Desanctis è detto che que- 
Sto progetto di legge verrà presentato dalla 
Commissione d'inchiesta. Queste due cose si con- 
traddicono, epperciò l'aggiunta Depretis-Desanctis 
non è che un emendamento alla prima parte del- 
l'ordine del giorno Corsi (Si! Sì! No! No!) 

woct. Ai voti! Ai voti! 

I rumori continuano nella Camera. 

caporna non crede poi che ad una Com- 
missione possa essere legalmente affidato il còom- 
pito di presentare un progetto di legge, mentre 
questo diritto spetta al governo ed ai membri 
dei Parlamento presi non collettivamente (ru- 
morì). 

crisi rammenta che Ja Commissione dei 
quindici presentò un progetto di legge. 

Voci: Ai voti! Ai voti!- 

cammrar-DIenx dichiara che il governo 
non accetta la proposta Depretis-De Sanctis (Mo- 
vimento). 

DE Sancris propone la soppressione della 
prima parte dell’ordine del giorno Corsi. 

sMolti deputati chiedono la parola. Rumori vi- 
Vissimi. A destra si chiede la chiusura. 

E approvata. 

mancini chiede Ja parola per un appello al 
regolamento (No! No! Rumori persistenti). 

Si procede all’ appello nominale sulla prima 
parte dell'ordine del giorno Corsì 

nrassani comincia l'appello nominale. A si- 
nistra si copre coi rumori la sua voce onde im- 
pedirgli di continuare. 

»mzsipente dichiara che questi sono atti 
di violenza (Si! Sìl No! Nol). 

Raccomanda la calma, ma inutilmente. A si- 
nistra si urla, si grida, tutti i deputati si dime- 
nano in un modo veramente sconveniente, cosic- 
chè passano più di 10 minuti senza che al pre- 
sidente riesca di fare procedere all’ appello no- 
minale. 

»Resmpente dichiara che allora farà la vo- 
tazione per alzata e seduta (No! No! Nuovi ru- 
moti). 

La: Camera presenta, in questo momento, un 
aspette indescrivibile. 

PRES. raccomanda nuovamente la calma e 
chiama questa scena un tumulto ‘infernale. 

Vedendo poi che i deputati di sinistra. conti- 
nuano ad urlare èd a gesticolare, egli si rivolge 
con energia dal loro lato ed esclama: Credono 
dunque con queste violenze di fare gli affari del 
paese? . 

A queste parole, che suscitano una vera tem- 
pesta nelle file della sinistra, scoppiano unanimi 
e caldissimi applausi a destra, al centro e nelle 
tribune. 

A questo punto e per fare cessare un baccano 
come non ne abbiamo visto dopo che frequen- 
tiamo la Camera dei deputati , il presidente si 
copre e toglie la seduta. 

La Camera si seioglie in mezzo all’agitazione 
universale. 

La sinistra continua a fare rumore. 

La seduta è sciolta alle ore 7. 


—  _— 3 orconanee—_ 


CRONACA DI FIRENZE 


CORTE D’'ASSISE DI FIBENZE 
PROCESSO SORDI 
Udienza del 9 marzo 1868. 


In questa ‘udienza viene ultimata ludizione dei 


testimoni defensionali. 

Il conte De Foresta, rappresentante del Pub- 
blico Ministeroy prende la parola 6 pronunzia 
una lunga, stringente ed animata requisitoria, 
nella quale dopo aver premesso è dimostrato che 
Garlo Sordi nel giro di tre anni, cioè dal 17 sat- 
tembre del 1860 all'ottobre del 1863, riusci a 
frodare l Amministrazione delle ferrovie già li- 
vornesi, ora Romane, della vistosissima somma 
di 340,000 lire, chiarisca e descrive per filo e 
per segno tutti i raggiri, gli artifizi ed i maneggi 
dolosi coi quali l’incolpato era giunto a sorpren- 
dere la buona fede dell’Amministrazione ed aveva 
potuto commettere quel vuoto di cassa. 

L’ oratore della legge si trattiene lunga pezza 
sulle quistioni di cifre e di ealcoli, e combatte 
colla massima chiarezza le diverse obbiezioni 
fatte su questo terreno durante il dibattimento 
tanto dall’accusato che dai suoi difensori. 

Stabiliti i fatti il Pubblico Mipistero passa a 
parlare della loro qualificazione è col testo della 
legge e. con citazioni d’autori e di giurisprudenza 
dimostra che i medesimi costituiscono, i delitti 
di frode e di truffi, ‘trattando, le altre qui- 
stioni, del manfit0 cha il còmm! Peruzzi, allora 
direttore di quelle ferrovie, aveva dato al Sordi, 
© dimostrando l'abuso che questi ne aveva fatto 
attribuendosi poteri che non gli erano mai stati 
conferiti. — i 

Quindi .tiene parola delle. soppressioni di let- 
tere officiali. del. ministero della guerra e della 
lettera 14 ottobre 1853 del direttore della so- 
cietà a quel mibistero col conto; annessovi, sop- 
pressioni che egli avevà tutta là facilità di fare, 
che solo era interessato di commettere, e che, 
s6corido il codice ‘penale. {oscano, costituirebboro 
il'réato di falso. |. | 


re- { Finalmente dopo aver parlato della fuga e la- 


titanza del Sordi, aver ricordato la splendidezza 
della vita che conduceva in Firenze,la passione 
del' giuoco che lo invadeva , è dopo riassunti 
altri argomenti della ‘causa, il Pubblico Ministero 
conchiude invocando un severo verdetto di col- 
pabilità, ‘il quale dia Ja riprova che la giustizia 


colpisce sempre. tardi 0. presto ,. tutte quelle; 


acpudaloes sottrazioni ,.che gettano di tratto in 

tratto il panico e lo sconforto 11e1 paese; e. che 
tanto importa alla società di far cessare una 
volta per sempre coll’ esempio del rigore della 
punizione. INARICRBRIRCA 
‘L'udienza continua. 


°° Come già ‘angunziammo, dumenica mattina 
gi adunavane gli azionisti per le feste del 


carnevale e..decidevano a gran naggioranza 
che il fondo rimasto disponibile fosse desti» 
ne come riserva per le feste dell’anno ven- 
Uro. 

Venne Proposto, e per acclamazione deciso, 
tin ringraziamento al Comitato direttivo per 
avere disimpegnato con molta Jode il proprio 
ufficio. 

Il fondo di riserva consiste in L. 4201 e 
cent. 31. 

Frattanto le liste:di sottoscrizione per le 
feste del carnevale 68-69 sen già in circo- 
lazione. Ogni'‘azione è di lire 12 pagabile, 
volendo, mensilmente e varie sono le centi- 
naia dei sottoscrittori. 


In esecuzione delle risoluzioni prese dal” 
l assemblea generale degli emigrati romani 
in Firenze il giorno 27 del p. p. mese, i 
sottoscritti hanno il dovere di portare alla 
conoscenza degli emigrati residenti nell’altre 
città"d’ Italia, come i loro ‘fratellì dimoranti 
in Firenze intendono di costituire — L’Ag- 
sociazione degli emigrati romani per la tu- 
tela comune — della quale quanto prima 
verrà fissato il regolamento organico, e no- 
minato il consiglio di direzione. L'assemblea 
emise parimenti il voto, che associazioni 
consimili si costituissero da per tutto ove gli 
emigrati si trovano in numero sufficiente, 
affinchè l'azione distinta di ciascun centro 
d’enigrazione venisse in seguito diretta con 
legame di solidarietà generale verso lo scopo 
a tutti comune della protezione degl’interessi 
così materiali che morali dell'emigrazione. 

Firenze, 7 marzo 1868. 
La Commissione provvisoria 
Firmati: RowoLo FrpERICI — Avv. ZEPPA 
DoxeNIco — Giovanni GUALDI. 


La Commissione delle feste da darsi dal 
Municipio di Firenze ai RR. principi, scrive 
la Nazione del 9, ha definitivamente delibe- 
rato che il dono da elargirsi alla principessa 
Margherita sia un ricco Sevigné in brillanti, 
nel quale figurerà un giglio e avrà attorno 
delle margherite. 

It dono sarà del valore di 50,000 franchi; 
il lavoro venne affidato al gioielliere signor 
Bigatti. 

Nella mattina di domenica decorsa, un tale 
Michele P..., tappezziete, scendendo le scale 
della propria abitazione in via Porta Rossa, 
cadde dall’alto riportarido alla testa lesioni sì 
gravi per le quali poche ore dopo dovette 
soccombere. 


Domenica, 8, le guardie di pubblica sicu- 
rezza arrestarono un ladro, nonchè tre indi- 
vidui che, attaccando rissa, trassero fuori i 
coltelli e si ferirono a vicenda. 


\ 


Dal Pungolo di Milano si annunzia che 
sono in circolazione dèi biglietti di Banca, 
da L. 250, falsificati con rara maestria, e che 
possono trarre in inganno anche i più oculati. 


Domani, 10 corrente, alle 11 antira. il 
prof. Conti, nell’ Istituto di Studii superiori, 
farà la sua solita lezione, nella quale trat- 


| terà Della fantasia e dell'estro. 


e Nella giornata dell’8 marzo il termometra 
centigrado del R. Usservatorie astromumica di 
Firenze segnava Ja temperatura massima di 
+ 16,5 e la minima di 4 1,5. 

Pioggia nelle 24.ore mm. 0,2. 


Defunti denunziati nel giorno 6 marzo. 

Dini Domenico, d'anni 46 — Cappugi Giu- 
seppa, id. 78 — Benassi assunta, id. 36 — 
Marini Giuseppe, id. 80 — Burci Francesco, id. 
37 — Rappanti Reparata, id. 23 — Bianchi 
Teresa, id. 78 — Dal Pillo Mariano, id 44. 

Più, 5 bambini che non avevaro ancora 
6 anni. 

Gli atti di nascita denunziati nello stesso 
giorno furono 16, cioè 5 maschi, 10 femmine 
e 1 noto-morto. 

Matrimoni del % marzo. 

Manzi nobil Cristofano, capitano nel 2° regg. 
granatieri, di Milano, e Lauzi nobil Cammilla, 
possidente, di Codivilla. 

Bargioni Ferdinando. possidente, negoziante, 
del Galluzzo, e Zini Adele, possidente, del 
Galluzzo. 

Dugini Paolino, bargcciaio, del Pellegrino; 
e Pucci Luisa; att. a casa, di Firenze. 

Pasqui Giuseppe, domestico, di Montevar- 
chi, e Mannini Argentina, cameriera, di Fu- 
cecchio. 

Gregores. avv. Enrico,.imp.-al-tribunale, di 
Ascoli Piceno,.e Avenali Ortensia, benestante, 
di Faenza. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Oggi, scrive il Giornale di Napoli del 
6, sul-Principe Amedeo sono partiti per Li- 


vorno e Genova circa 300 soldati congedati |. 


della classe del 42. 

Il ‘ale Pallavicini avrà, a quanto sem- 
bra, l' incarico di dirigere le operazioni che 
saranno quanto prima intraprese contro il 
brigantaggio nei, paesi di [contiera. 

figli. stabilirebbe il suo quartier generale 
‘nella proviscia di Terra di Lavoro. 

Dalla frontiera abbiamo che seguitano le 
diserzioni fra i soldati del Papa. i 


I a 


Con - 


— Ieri, seri 


Visita al marchese di Rudinì. 


La nostra zecca ha già ricevuto ordine 
per la coniazione di 600 mila lire di moneta * 


di bronzo. 


ve il Giornale dî Napoli del:7 
corrente, il comm, Pironti, insieme coi sub- 
delegati -delle singole sezioni, recavasi a far 


| guava a nome della provincia un indirizzo di 
felicitazioni alla Maestà del Re pel matrimo» 
nio di S. A. R. il Principe Umberto. 


Nella Gazzetta Ufficiale del 9 corrente si 
legge : 
Il ministero della marina ha fatto eseguire alla 


— Nel Piccolo Giornale di Napeli del 7 | Spezia importantissime esperienze di tiro contro 


corrente si legge: 


« Parlammo ieri del tronco Bovino-Savi- 
gnano, che #1 spera possa venire ultimato 
rel prossimo ‘giugno. Oggi diremo che sui 
due tronchi successivi, Savignano-Ariano ed 
Ariano Beneveato, si lavora con somma ala- 
città alle quattro grandi gallerie dell’Appen- 
nino; e si è già dato principio alla monta- 
tura dei tre grandi ponti metallici sul Mi- 
seano. Il primo" tronco, Savignano-Ariano, 
sarà ultimato entro quest'anno; il successivo, 
Ariano-Benevento, fra quattro mesi, salvo 
un breve tratto di 15 chilometri fra Ariano 
e Montecalro, il quale racchiude quelle quat- 
tro gallerie e che al certo non potrà essere 
aperto al pubblico innanzi la fine del 1869. 

« L'apertura al pubblico del successivo 
tratto di 15 chilometri Benevento-Ponte è 
ritardato di alquanto in seguito a dissensi 
sopravvenuti fra la Società delle Meridionali 
e la impresa costruttrice. » 

— All’ Italia di Napoli del 6 scrivono da 
Teano: 

Il giorno 28 febbraio 80 briganti delle bande 
di Pace e Ciccone invasero il villaggio di 
Casafredda. 

I briganti spargevano piccole monete d’ar- 
gento invitando que’ terazzani a seguirli, fa- 
rono così gettate 200 lire circa; ma nessuno 
seguì quella bordaglia. 

Nell’abbandonare Cassfredda dopo aver be- 
vuto e mangiato bene, gli assassini fecero 
l’ultimo brindisi trucidando l’infelice De Pe- 
trillo, la cui famiglia non aveva potuto pagare 
la somma richiesta pel suo riscatto. 


— Leggiamo, in data del 4, nel Nuovo 
Periodo di Catanzaro : 


« Dal carcere di Soveria Mannelli evasero 
i due briganti Gallo e Cosco da S. Giovanni 
in Fiore; i detti briganti erano quelli che 
nel mese di settembre del 1866 si presenta- 
rono con l’intiera comitiva di cinque persone 
al barone Drammis da Scandale, e che ora, 
insieme agli altri loro compagni, venivano 


trasportati dal carcere di Catanzaro a quello 


di Cosenza per essere giudicati da quella 
Corte di Assisie. Nel carcere di Soveria Man- 
nelli elusero la vigilanza dei carabinieri e 
della custodia sino al punto di potere in 


Una notte eseguire un foro nel muro, e dei | 


cinque evaderne due. A noi pae che vi sia 
dell'incredibile come in una sola notte si a- 
yesse potuto perforare una parete murata 
senza che i custodi se ne accorgessero. Dei 
due briganti evasi, uno, il Gallo, era l’ex-capo 


della comitiva della quale a stenti si era ot- 


tenuta la presentazione, 


— L'Osservatore Romano del 6 ha in data 
del B da Civitavecchia : 


Proveniente dalla Spezia giungeva questa 
mane circa le 8 nel nostro porto la corvetta 
a vapore da guerra americana Canondaigua, 
comandante Jos. H. Strong equipaggiata di 
persone 200 ed armata di 9 cannoni. 

Questo legno fa parte della squadra del 
Mediterraneo posta sotto gli ordini del signor 
ammiraglio Ferragut, Ja quale dalla Spezia 
si è recata in Napoli, e dicesi che il signor 
ammiraglio Ferragut si recherà da Napoli a 
Roma per la via ferrata. 


NOTIZIE ULTIME 


CAMERA DEI DEPUTATI 


La seduta d’oggi della Camera è stata 


delle più deplorabili. Era finita la discus- 
sione e si stava per venir ai voti, quando 
l'on. Depretis sorge a domandare che l’or- 
dine del giorno Corsì sia diviso in due 
parti, da votarsi separatamente ed a pro- 
porre alla seconda parte un emendamento, 
col quale. la {Commissione d'inchiesta sa- 
rebbe incaricata di formulare le sue pro- 
poste. 

L’on. De Sanctis accettò tosto tale emen 
damento e.lo fece suo. La quistione di fi- 
ducia era posta, la quistione del corso for- 
zato ne fu l' occasione. Il paese non l’ a- 
vrebbe forse sospettato. Si discute sull’or- 
dine della votazione e l'on. presidente, in 
mezzo ad indescrivibile rumore, pone a’voti 
la ‘prima parte dell’ordine del giorno Corsi. 
Ma no. chè, la sinistra domanda sia po- 
sto ai voti l’amendamento che il ministro 
della finanza ba respinto, ed in mezzo a 
tanto disordine il presidente ‘si coperse, ed 
alle «ore sette la seduta fu sciolta in mezzo 
a viva agitazione, rimandando a domani la 
votazione. 

L'on: Depretis ha suscitato un bell’inci- 
dente. all'ultima ora. E pensare che Y' on, 


bersagli corazzati con lastre da 12 a 20 centi- 
metri di spessore. 
| Uno degli scopi di queste esperienze era quello 
| di paragonare i più reputati metalli da proiettili 
; efficaci contro corazze delle fabbriche estere (me- 
tallo Palliser, metallo Gruson, acciaio Brown, ecc.) 
coi metalli da proiettili chie possono produrre ta- 
luni fra gli stabilimenti nazionali. 

Ci gode l'animo d’annunziare che il metallo 
! Bozza (officine Perseveranza di Piombino) ha dati 
{ in questa gara i risultati più soddisfacenti, il che 
torna ad onore dell'industria italiana in generale 
ed in particolar modo del signor Jacopo Bozza, 
che.con molta intelligenza dirige il suddetto suo 
stabilimento. — A x 


Ì 


Dispacci ELerTRICI 


[AGENZIA STEFANI] 


» Parigi, 8 — Il Journal des Débais, la Li- 
bertè, l’Avenir National e la Revue des Deuce= 
Mondes indirizzarono una lettera al signor 
Kervéguen, intimandogli di pubblicare nuovi 
documenti per giustificare le sue asserzioni, 
| altrimenti domanderanno giovedì al Corpo 
| legislativo l'autorizzazione di procedere contro 
di Jui innanzi al tribunale correzionale. 
Nuova-York, 26 febbraio. — Il Senato e 
la Camera dei rappresentanti preparano at- 
tivamente le accuse da muoversi al presi- 
dente Johnson. 
Il Club di Keystone nella  Pensilvania ed 
altre corporazioni democratiche vanno for- 
mando una organizzazione militare. 
La legislatura di Jersey ha adottato la 
| proposta di esaminare le condizioni dell’ar- 
+ mamento del paese, in vista dei pericoli in 
cui esso versa. 
| Si attende la venuta di Juarez a Wa- 
‘ shington. 
Il Messico ha riconosciuto i debiti inglesi 
‘e spagnuoli. 
| - Nuova-York, 28. — Assicurasi che durante 
il processo non verrà ristretto al presidente 
Totinson l esercizio delle sue funzioni. 
! Rispondendo ai conservatori di Baltimora, 
! Johnson disse che è deciso di difendere la 
costituzione, e crede ‘che l’ intelligenza e il 
patriottismo del popolo salveranno il. paese 
da una imminente rovina. 
\ La legislatura della California adottò un 
| deliberazione con cui approva la condotta di 
' Johnson disapprovando quella del Congresso. 
| Ml Senato della Pensilvania adottò una 
proposta che approva Jo stato di accusa di 
| Johnson. i 


Paràgi, 9. — Il ministero presentò al Corpo 
| legislativo il bilancio generale del 1869 e il 
pregetto per l’imprestito di 440 milioni. 
| Secondo il bilancio, le entrate ordinarie a- 
| scendono a 1,699 milioni e le spese a-1,627 
| milioni. Le entrate straordinarie ascandono 
ì a 93 milioni e le spese a 184 milioni. 
| Hl governo decise di assegnare ai porta- 
| tori delle obbligazioni messicane, oltre il ca- 
| pitale di 40 milioni, di cui fa fatto cenno 
nel rapporto di Magne, una rendita annua 
di tre milioni da ripartirsi fra essi. In que- 
sta guisa ogni titolo avrà il valore appros- 
simativo di 127 franchi. 

L’Etendard smentisce che Fouad pascià 
debba arrivare fra breve a Parigi. 


Chiusura della Borsa di Parigi. 


I 
| 
il 


Parigi, 9 marzo 
vi 9 
endita francese 3 I, . . 69 42 | 69 32 
TRIO A 46 — | 4575 
» » 5 corr. — | — 
» »  deport Reti e or 
VALORI DIVERSI 
Ferrovie Lombardo-Venete 375 |370— 
» Romane... . . 45 50| 46— 
Obbligaz.  » FERA dG- | I - 
Ferrovie Vittorio Emanuele — = |37 — 
Obbligaz. Ferrovie Merid. 112._{ 112 
Cambio sull'Italia. . . . 1212] 1214 
Borsa debole 
Vienna, ;9. 
Cambio. su Londra . . . . > 
Londra, 9 
Gonsolidati inglesi . . . . . . 93 18 
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GIACOMO DINA DIRETTORE 
GIOVANNI, RompaLDO gerente 
| —l—@@$$$-11 _____ 
} Borse di Commerelo 
Borsa di Firenze del 9 marzo 


Correnti ha firmato l'ordine del giorno 
Corsi! Speriamo che una scena. sì lamen- 
tevole non si rinnovi. 


La Gazzetta Ufficiale del 9 corrente an- 
nunzia; che la Deputazione provinciale di Fer- 
rara, sinodal 3 dglio scorso febbraio, rasse- 


‘IR RL GI. 5265 d 5260 
dd cn FG. 52 ola "n na 
Impr. naz. pag. $°, DL 73 25.d. 
8 " ; i I î L 3650 d ‘34 40 
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ex coupon .. + N. 1. 1380 — d —— 
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! d'll. 1 gen. 1868 N. 1525 —d —-— 
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Id. Str. Ferr. livorn Gl ——d. — 
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*Obbl. 8 ‘|, dello sudd. G. 1. = 
! La” SS. te Merida N.l. 187 —d. 18512 
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| Obbl.ins.non compl. Gi ——d — — 
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5 ‘iti pice. pezzi N,.l 5325 d 
| N..l. 85 —>d —- 


8 01 idem. Nol. 
| Prezzi fatti del 5 °], 52 62 112 — 65 p. f. c. 
Napoleone d’oro 22 75 — 22 70 
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FRATELLI GHIRARDI EC.. 

î 21, dicembre nell’ invitare gli AZIONISTI a, # i 

Ra i dI aumento la magi PI cui avessero: bisogno] 

da MANZONI e _C Sino:21,50 PER CENTO IN PIU’ dello Cardiute sottoscritte. Questo fatto (anico] 
Abe Log Bonavia — Pisa.If| | Îlin un anno, di tanta daro) prova cone la Società vadà caufà negl'impegni, 
; poli enezia Bo- i i scorta ad ogni evento. MCR 

Car Nani Dini olis 6 se, a } pr laee una nuova SPEDIZIONE AL GIAPPONE secondo il Jato! 

i È espresso dai principali Azionisti ed a maggior doro. garanzia, sarà diretta 

stesso nostro sig. GIO. GHIRARDI che importerà certo anche 


pai sco sei CARTONI ORIGINARI: vane final 


i da si t Ì 
Capitale sociale L. 500 mila Ta 
000 —F L. 500 —,C.L..,10® —. Pagamento tibi 
profliatiea è l'unica che guarisce in pochi 9]5 in giugno , saldo alla consegna. Pei COMUNI e CORPI 
Ros) ile i giro a clienti ai uniche, goccatta e lori bianchi senza . | [MORALI pe DE È Ae gno , pui gi i | 
fi A imedi interni. Prazzo franchi 6 l’astuccio con siringa privilegiata da sottosetizoni, STATUTO SoclATE è affari 


in Milano alla Sede della Società, via S. M. Segreta N. 1: 


AC muitga te cai 
DI LINGUA FRANCESE) TESORO . DI‘ SEGRETI 


La.signora DE FOX di Parigi MANUALE ALFABITICO 


dà lezioni di lingua francese, praticando 


RSI 
tu 


Livorno, 


Posti ella iiglior sitaione, vcotcey 

e la più prossima, al, centro della Giltà. |... 
Dirigersi in Finenza dal signor G. S: PICO ta D, Piazza | 
del Diomo, N. 16. 5° iano tale z alle Poni n su: : 
RIKBTT, LION: 00° 
TRIKETT; LIO1 tt 


Via Cernala, n. ETA Tori ino 


è 
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#5! aa. ACQUA MINERALE poco tempo. : COGNIZIONI ENCICLOPEDIGHE Locomonili. macchine per l agricoltura, da lavori.jn cotone ; 
383 e sposi Lizioni Bi convensaZiONI DAL, la Per Nara macodiil lana, lino; ferro è legno, materiale: mobili @ fisto der: imspréso 
2753 (i i SALSO-JODIGA sapa th, camoogonto GA A n Ti | i ferroviarie; pur gazometri ed acquedotti con deposito di quàl.' 
E726 I SAI i ntetrtà) r 3 N siasi articolò ‘eRdutehiduè: i iam {i od9 Waa.1e ARR09, 
sini DI GANES PRESSO VOGZENA Pani, Paro lezioni d'inglese e d'ita= ; FORMOLE, PROCESSI, E NOZIONI NÎ. Chi degjueta FeliAtimenti è prigito di recarsi AUliditizzo Sidattto® 
RL Eco TERI st (SE te Ari Ae 0 pod ciare  copioo aboftieto di Gini campi 
Bisi i la i i casi in Qi licata “n : ni PERO] (8Ueri; 1° d Mi td i i) ) 18 381 CIgITI ul 
#8. jodio sa eni nreblrali cîiî è broferibile coro Indirizzarsi in vif adi Folsi, n° 79° b. popolare, la Farmacentica a snomia. La ci vaio 1: degenalvaitoh 
Sasa Hegia fizioei saran Datura. gia ; a Vagina, fico) (EfiCAe quit que te ie e Bc Alina Gina dic 
£ ist elis cura dei; "amesti fam na a : ll A si ori, i olii, la i i 
pi ptt e tinto | fot Vesna dd (Sei ii SPECIALITÀ MEDICINALI 
8 el gez5o, 8 dperi, nélle ©) sero one, gli Esperimenti chimici di- È 

Isf porsi pri come collirio, nelle efarizi O IL BUONUMORE VI | lettevoli, È Elettricismo, il Magnetico; di L FOUCHER , 9 

slsudolari, glino tegrescerionti del suasenteria, nei fumoni delle cugie.e duresse du la Fotografia, la Pirotecnia, ecc. ecc. ste 1 


dere, previene i gelì, cura la mamifestazioni diverse della svilide terziaria, Si 2007 
para Sita ISO si internamente Che estorfiamente, con bagni locali è 
generali. —Si spedises ai richiedenti dal propriblario Dottore ERNESTO. Bruanatetti 
9 so ne trova presso le principali farmacie: a Firenze prasso F. Garneri + a Mi- 
lano farmacista Carle Erba —. Torino; Lorpli @ Gandoli, dtogh., Taricco farma. 
Costanzo, e C. drogh. — Genova, Brezza — Alessandria, Crespi. 


i TT Gioipalo illustrato gltatino, che A Un gross gglume di pagine 500 — farmietsta in Orléanò (Franéra) seo 
esca due yolte la. settimian: 6 -- | Prezzo L. — Mandare vaglia al- Uha he Rio rad IU seo, dI Saglipiti, 
giné di dlegni originali con coperi l'Editore G. B. Rossi, Vla a sano CH vi dI È ORO Pure a dii que con si N? ua] 
Sei mesi = E 18 per uni amnoi Foo | COvero L'opera frana dî spesa per posta. | ‘Copia inalerito. IS sono tanto cadi ti dai medici per la guarigione. 


le 
Chi sì associa per sei mesi o per nî > Sicura e senza ricaduta dellè malattie contàgiesò anche Te più ribelli. 
CONVITTO MEI, 


anno, riceve in dono BRE { Ta ero di 100 confetti di ” 
IL PANORAMA DI ROMA preparati lid NINE 
ole;mailitari di cavalle- 


Tosse. Le tnigliaià di 6spefenze fatte nei pribeipani cospizi (di; Patigi, Ames! 
Grandioso disegno di. P. Perrin, della | imia,alle i Pitié, Salpétrére, Enfantes Jèsus-Incrèrables, Hotel: des 'Invalides.ece, Stam } 
larghezza di metri 1 50 — in vendita Tia, di fanteria di marina, e allò Univet- 

aL d& Sità. Via 5. Egidio, n 


Avviso INTERESSANTISSIMO 
è chi desidertà Suarite 0 tnigliorate la sua saltità 


Lilli iitcle cieli /peSini troni civici 


ravole letto all'Accademia di niedicinadi Parigi, dauna Cominissionemominataa questo | 
effetto, hanna provato l'efficacia incontestabile del, Sciroppo, £ del Von 
fetti, mitiliei, contro i reumatismi recenti 0 inveterati, bronchiti acute. o. 
croniche, tosse canina, tisi polmonare ‘ecc. 


Firenza. 
NB. Si spedicc@ Gras Il programmi 


IC 


SCIROP 


: tc ami | TOI ali pio: { TOI i i RE 
É A : HA scato; » 

Ta celebre sonnambula sig.a no consultate di presenza spe- | DI SCORZE DI ARANCIO AMARE INA o PRI oityeti Den desi ea10o I ai 
Anita, Moglie dal DOEDITO & diranno tna Wilterà fratica! ì dI F.-P. LAROZE, FAnuAcisTA A PANIOI TOLUT RIGAUD Confetti ferraginosi Manna-hismuto. Questi:confetti gccellénti per: 
tutti i giorni meno ì festivi da n sintomi, due capelli dell'am: | | 35 unni di successo alfestano la suo efficacia | | Quésta amimiranizo acqua da | fortificare i temperamenti linfatici 0 deboli, si impiegano, pure, contro le SECO 
COREDIA Magno dalle do an- malato. un vaglia postale di conosciuta. Toeletta che costitttisce il vero  tali- 
meri le fino alle ore po 


clorotiche (colore pallido) la :Leucorréa (perdite manche) l’Amenorrea (| 
L. 8 20 cent. e nel riscontro 
ricévsranno, il consulto coll'in- 
dicazione delle malfttie e iella 
loro cura. Dirigersi al prof. 
Pietro D'Amico, TaGnetzza: 
tors in Bologna, via Venezia, 


TONICO.ECCITANTE, per rialzare le fun. | Smano della bellezza, conserva la fre- 
Zioni délo,stomaco, attivare quelle degli | schezza della, pelle e la bianchezza della 


intestini e guarire le malattio nervose, carnagione, È una vera scoperta della 
a acute, o.eroniche. . 


I scienza; Ja:sua superiorità alle acque di 
pi pa cre co UO Felsina, Colonia, Florida e Aceti Coat: 
Jere.che sotto vati É tici. più decantati è un fatto da nessuno 


meridiana. 

Lo persone che consultano di 
presenza pagheranno, lire 3. So 
sarà chiamata in casa partico- 
lare pagheranno Lirò 20; 


confe! 


zione nulla 0 difficile). La dosa,è dar 4 ti al giorne, seguendo l'ordine. 
del, medico. —, Prezzo L. 2.50 la scatola. ©" Rie pade fi a 
Confetti, d’ Ioduro di ferro © iam, In toria ‘ella manna che. 
entra nella composizione intima di questi confetti, questa dr SFIDO a pan 
iutte la altre, a base di ferro, l'ilcomparabile vantigrio di isla ‘è in breve 
tempo disciolta ed arrivata allo stomaco senza sapore disgustòSo Bì inoltre Quello, 
Mon mino important, di mon costipare giammai. N 4 
LS eg SI OMEICE SAS MCIOO Pie i.) dae A 

Granule di Digitalina di Guidiiion è Fovea. Basti tammnéfare. 
che la digitalina che impieghiamo [per la confezione. di vaestè granulà essendo 
preparate dallo stesso ; sig. GuAcHERON.; possiamo. liberamente: garantire 1’ effetto” 
di questa preparazione: Non confonderle con le granule senza nome. — Prezzo” 
L Ti flacone di 60 granule. t 


Indebolimento, impotenza genitale garantiti in tempo. colle 
de l’école Pillole RENE, di coca del Lor LA Sha son, (Nuova. Poni Broadway 


5 ; contestato. 


N. 4768 I i 
Pe ANTI-PERIODICO, per togliere tremili è | L. 3 la bottiglia con istruzionà: 
eqiort con o senza intermittenza, di cui gli Dèposito esclàsivò in'Fi; 5 
, dti gli specifici per guarire gastriti, Ditta A, Dante Ferroni VIa Capuana 
È TONICO, RIPARATORE; per. combattere | !® Genova, Lertora. 
4 i l'impoverimento del sangue, la dispepsia; 


Quei signori che non voglio- 
l'anemia, la  sfinitezza, l'inappetenza, le 


sd Rio; Aire grigi pi n direi ion \alattie di languore. Prezzo : 5 fr. DON. ATI DEN TIST E 


Îì prot, Pielro D'Amico, in mnione alla cotisorte Sia duna, Chiarovégientà 


i tonesî ci mana sddarv 


; sn0AL lo 2 CAINE L, T ienza. Qi ilfole sono l'Unico 6 più s'curo rimedio 
A ped AfGRA "1A 6 è tin (delle più. rmmato "e ol rRangarsiAMERICAINE N. 512) garantita provenienza. Queste pilfolò si per 
talia tutta ed iilestero per sione guarigioni prote; in ie rue Cerretani, n. 14, ni l'impotenza e sopratutto Je debolezze dell’uoîno. 
È topo, e 0 , 9 i (90 Rca, d 
molti.i, medie che,seryonsi dei suoi pareri magnettri, e‘spasso ebbé premio di 3 È TEINTURE ANTISCORBUTI per, tutto il regno conîro vaglia postali francobolli, 6 sci insieme L. 20,.. 
CSODIENI donativi spediti da malati, che ne ottennero la guarigione pas. SVAr sa Nopoli, A. D'Em PMR» Firenze, Depositi: 4. Dante Ferroni Vîa Cavotr N. 87, Ù Sinonimi . 
Si I Porta, Rossa, Borgognissanti e Logge del Grano, e Farmacia da Sì Marco Vi 
rigione, rilasciati da individui che vennero restituiti a salute “nette diverse 
d'italia. RETI n 
L'Arma D'Asmico ha guarito un'infinità di mali, quali S6hs idortbi} indlattie' di esta, DA LEZIONI 

ugue, tendenze ‘ ti pedimenti di 
urina, piaghe, cancri, renmatismi, isterismi, idropisio, asme, bronchiti, malattio " 
degli 0cchi, cecità, 1 


colon cità, covo Gn giorno “gian. quanta di ira pr cotti ra Fabrigu do dentiers 6t- Il prezzo d'ogni seattola con 50 Pillole è L. È ‘on Vaie, Îranco, di Rorto 
tenuto consulti di uresenzà, d moltissimi so) attestati di gratitudine per gua- È 
ci S. LICHTWITZ | 
sputi di sa + tend Ila tisi, epilessie,.i A ; ? 
petto,con tosse e sputi di sangue, tendenze alla tisi , epilessia ,irbne I tonni commissionerii a dreptiai GM d! lingua inglese e tedesca 
lattio di ttéro, mancanze di menstrui, male di fegato è di 


, Chi, € ì a NEGLI ISTITUTI, NELLE FAMIGITE 
milza, sifilidi, erpeti, scrofole, malattia croniche, ecc., ecc. È. Nazioni i 30. cagn i au Teme“ «eta piscia 
D'Ord-la: stessa sorinambub& indie 2) suo cedesi fono regio di 'avvisira T1 UORE ferraginoso di Eb At sto DoNtcITIO. Elomenti di chimica, esposti popolar= |: Storia di una éindéla, ‘di Michale Fa 
pel bano dell'umanità sofferente) che inviando una Iattera franca col nome del i arrie. di Parigi, Via delli. Galla Gr È mente da Giorgio Fownes. Un vol.. di. ragay. © Prima fraduzione italiana dallo 
malato, i sintomi della malattia, ed nn Vaglia postale di-L:3:20/fvrinfio ad im- superiorera. tuttele altre preparazioni | !?9 «ere Qrdale, presso la piazza | 150 pag, L. 1. ica, “esvoni; nin, | inigleso ‘col ‘dolsenso. dell'autore. 1 sol. 
mediato riscontro un consulto colla indicazione della. malattia! e; sta curà; e détti er guarir le clorosi (colori pallidi), for- Santo Spirito, n° 22, piùno 1°, Elementi di meccanica, sposti, popo-., n o, dell'autore. La 
"pali di Fran pdl dio Vagià io dl Lil di. | io dica bt dol (tao ni o ig Mc 
€01 1 di d ir debbon e di L'& olli da- ) are dal cholera, Y pi i Î die] SIRO “ A «i un cani le sulle armi 
Gu gn teo a er 4 i ft | le (DI od 30D FONNOO, | ade 0g dii be [AT ai 
L asi Regno pote % tro let- in tutto.il Regno; un OGIO a 'ci- i PARTA 80 o Dn rai Ra [00ro. Tall 
tera assicurata. spiate d i 5 lindro d’argento garantito «{ pendice per la teoria e, l’ ‘esecuzione delle | presente delle dla fuoco. — Le navi 
in ognuna delle lettere per consulto si richiedono i sintonti: della -partona \sth- {FOTOGRAFI TA MAGICA | contro va dia postale diretto alla “litta Rete esito alla gioventà dallassi- 4 corazzate ‘e la -moderità artiglieria. — 
malata, affinchè su di essi possa il prof. D'Amico, pel lore. vani di A. D è norà Maria Pape-Carpentiere, direttrice $. Cannoni ‘è cann sci 7 
z n DI maggiore vantaggio degli Di - Dante Ferroni, via Cavour,.n° 27 Do » Alrettrice cannonieri. — La provvidenza 
infermi, consultare la sua sonnambula. og 7 segno _ DIVERTIMENTO Firenze, * | del Corso RO delle scuole d’asilo, di {, della guerra; —:.Un bel:-volume'di 330 
rotdggunza spogherà uno par ino tut Elincomoai Al eri colgo ta i: | | roroiartco otro immessa | — ER LIRE 7 Q() Una bow | (bro destinato e ‘encaro ta Mosioni. | pagine con numeroso incisioni. & 
a e oro - x ui aia 
pi rimedi adatti a far loro riacquistare la desiderata salute. a R CURIOSO. PER LIRE 4 30 dn scuole ©. in tutte le famiglie coma ‘svi Il mondo veschio e il ‘mondo nuovo 
La Ss pia 33’Amafie@ in 6.anni che trovasi domiciliata in Bologna ha Con poche goccie d’acqua si produce 


consultato 264% amomalati di presenza, e ha ricevuto dalla, vàrié parti d'Baroni 
408!4 lettere per consultazione. CATA s; 
La verità d'incontestabili fatti di sua chiaroveggedza è quelli ‘Giò Îa' ta dal: 
"Chi desio a cn dra i î ftore 4 proesore_Plogo D'Amh 
sider: o] la lettere Al professore 0) 
magnetizzatore, via Venezia, N. 1748, in Bolegma (italia be 


Si scelto del 186% di Terrensano (Toscana. 
pig ta] allena? | Dirigersi dalla ditta X.. Dite Ferroni, 
Vole tanto în società; -ritinioni, campa» | VIA Cavour, n° 27, Firenze. 


"Due, fotograi sone LO FERNET-BRANCA 


Li o Parigi in America, romanzo umori 
der la pesta) L. 150. stico. por ale del dottore Renato vre 
Li Not \ un. boccone di ‘pane; let- Edoardo Laboulaye ) della società dei 
re h ragazzina sulla vita dell’uo- | tensiti pi Francia, o dei tutelati di Pà- 
mo © anîmali, per, Giovanni Macè. | rigi, ‘della reale Accademia de los T' 
Opéra adottata dalla Commissione uni- { de.. Guisahdo, frstore dell’ Arcadia” 
Versitaria dei libri di proînio. Terza edi- { Brenta, detto lelibeo l’Intronato,  coî 


le). X 21.00 tem L zione italiana sùlla decima edizione fran- ’ ù 
NB. Chiunque non creda alla chiaroveggenza della Sontshubani Abia | Sti» 11% 150 |Garantita provenienza pese, autorizzata dall'autore. Ta volume | Mougtore gal ordine randcalo deli 
Ma ani pela fatelo È a e I Commit fonti indicheranno 38. Vo- pei “Rovetta | adoaivo n 1 servitor dello. stomaco «di: Giovanni Fini di Paolo Line ita Lion 
; gliono 0 arte, sacri o di fantasia, tadiera bottiglia | L.. 3.60 Macè, in. continuazione alla Storia di un | dall'iatore; deconida edizione) TA. si 


. > : come.:s6. desiderano l'indicazione del bi 31,80 
Buchò di Primavera Speciale rimedio per le Affezioni leomesti dh 


soggetto che deve comparire, oppure Presso A. Dabte Fi n di 
è. ‘Tit cagionato da debolezza de ra. Ne' di lo adito nti ppure se Arre De, woBr, 87 Fi | tia degli nomini che dal nulla, seppero Popolo. Repoi A 
lori, remmatici è ammirabile usandosi per strofinazione. = Ogni faécò con istri: Contro vaglia o francobolli diretti al- _ ‘ 


pane. Dl linguaggio moi È filo al 
il. 8 È | esiti tag boo i 
rta ato 2] poli nubi della Since sto 
Chi si aiuta Iddio, l'aiuta, Ovvero:st0 Popolo. ep oro ei ipa de 
inalzarsi ai più alti gradi dell i enti a Scionze ed A N 
attività. di Saiméle Sitiles, tradotto dale pilalai dal prot.«E. L' Marentisi.*3 vol. 
l'originale inglese da G.. Strafforello, | ‘* Pagine 120. Milano 14867: — Li 3: 
Terza edizione con aggiunte note e cor- | ‘Vittoria Alfieri, ovvero: Torindva Fi- 
rezioni volume di pagine 337; Milano | Tenze nel Secolo XVIII. Romanzo Sto 
1867,,— L, 8, i dico di Amalia Bolty, tradotto dal Tedesco 
Le meravighe. del mondo, invisibile di { da G. Strafforello.. 4-.vol...di. pagine 330 
vDe Fouvill, Opera Alstrata da 447 Lia 866. us 2,50. pb, di dele 
incisioni — 4 vol, in 42 di pagine 2 n Ferrovia. Cinque racconti Ù 
Milano 41867: — Ls. VI9tR4 276, bri #utoti ‘inglesi Ai ioni* dalia signori 
Varietà di Storia Naturale per Artoro | A. M. Lessona, l'‘vol. di pagine 45: 
lessi: Dottore in>scienzé naturali nella | Milano 1865 — 1.12. i 
facoltà di Pisi. Con nna tavola colorata, Pensieri sull’ Edicazione | di Niccolò 
A.yol..in 42 di pag. 162, Milano 4866. Tommaseo; :4' vol. in 1% di pagine 160, 
eni ima Gal q Milano 1868. — L. 4,50. 01! «> 5 
La sapienza del Popolo: spiegata all» Geografia Fisica ad uso della giovefitù 
Popolo ossia ì proverbi di tutte: le, na- {e degli uomini di mondo di.M. È. Maury. 
zioni. Mustrati da Gustavo Strafiorello, | Prima, traduzione italiana dall; originale 
«4 vol, in 42 di pagine 261, Milano 1868, | inglese con due tavole htografiche., i. 
—L2 è d'AE 4, vol. in 42, Milano 1867 — L. 1,50, 
Contro vaglia o francobolli AlUficio gendrale di annunzi nei giornali di A. Dante 
Ferroni, via Cavour, n. 27, Firma 98: spediscono le suddette opere franche 
Chi desidera l'invio assienrato per posta aumento di cent. 30. 


: ina Mirabile per ‘aissiparò le macchia épatich 
Acqua di Camelina viso, — Usaldosi per Ta bocca TIRA 
ele Liri e Versandosi poche gocce nell'aqua rinvigorisce e dà ud cblòrito 
vermiglio. 
ogni boccetta con istruzione L. 4. 
Pomata Camelina Capellare Per far crescere capelli, massime 
>33 Hi Fil: aSIUTO vice 
vale pura moltissimo per i bambini a toglierli la erostà dalla n su ee» 
Ogni vasetto sufficiente per tre mesi, L, 2 È Li 
H Ù =. Nuovo dentifriciò tale ber Da: 
Fe ici Cei Dn ep Sy contra. mne 
nti e le gengive; volè freschèzz e 
dito vermiglio è alle stesse. — Scatola con istruzione L. 4 oe ed -ungolo 
Deposito generale presso la Ditta ‘A. Dante Ferroni, via Cavour, n. 27, Firenze. 


N. B. Si spedisce contro vaglia in provincia (però ove vi è ferrovia di 
col trasporto a carico del committente. 09 pia diretto; 


di deguato. pene SPIA I oi SARNO Rovfmgue (però ove 

DE Pina Si spediscono in tutta | vÎ è ferrovia diretta) contro vaglia è 

Italia franchi di posta. Saotel, Trasporto ‘a carico dé 
mmiitente 


OLIO DI TESATO DI MERLUZZO FRRSCO 


istolia è della più sicorà provenienza, perchè favitto da hd dello brinot 
dell abbriche, onde non può mai ‘cader dubkio sulla sui purèzzà ed attività. Tale 
fico della strfola © della Mlit, netio che è ormai i 
ico della sc; rachite, e di I 
Seguite: dà difetto di irizione eig0 di tutte quelle malattie del’ petto che sono 


Tip. dell'Oprsiona diretta da C. Carbone, So il eMaro L 140 — llgialo L115 — il bruno L. 1 


Si vende anche all'ingrosso con relativo sconto. 
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data principal 
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tivo, 
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che fu la. C 
emo più | 
rata tanto pè 
che si ubiron 
Avremo un ( 
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cutivo legislat 
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E quando. 
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definire un 
Presidente ed 
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Poteri del pri 
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grado di farm 
lando su altro 
Îl può a men 
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‘delle Assombl 
Sizione che si 
ll Presidente 
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Ul queste asse 
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